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C O L L E C T I O N S T O R A G E di MATTEO BOETTI

COMUNE DI TODI

TODI 6 E 20 MAGGIO
Palazzo del Comune - Sala delle Pietre
ELISABETTA BENASSI
PAOLO CANEVARI - NUNZIO
Palazzo del Vignola
ALESSANDRO BAZAN
MARCO COLAZZO
MARIO CONSIGLIO
DANIELE GALLIANO
CLAUDIA PEILL
GIOACCHINO PONTRELLI
ANDREA SALVINO
GIANCARLO BIAGINI
SILVIA CAMPORESI - SALVO 
Studio Buonfiglio
ANTONIO BUONFIGLIO
SARA CANCELLIERI
LUCA LEANDRI 
CollAge di Matteo Boetti
DAVIDE D’ELIA
CollAge di Matteo Boetti
LORENZO SCOTTO DI LUZIO 

Studio Crisafi
GIORGIO CRISAFI
MARINA PARIS
CollAge di Matteo Boetti
MAURIZIO CANNAVACCIUOLO
ALBERTO DI FABIO
DONATO PICCOLO 

La Buona Stampa di Sergio Menghini
SAVERIO MAGISTRI

CollAge di Matteo Boetti
ZOUHAIR BELLAHMAR
CARLO ROCCHI BILANCINI
Nido dell’Aquila - Sala Torcularium
PABLO CANDILORO
ANDREA FOGLI
FELICE LEVINI
LAURA PALMIERI 

UNU unonell’unico di Carlo Primieri
SIMONE CAMETTI

Chiese di Sant’Antonio
e della SS. Trinità
LUIGI ONTANI
con un’opera di FIORELLA RIZZO

Galleria Giampaolo Abbondio
MASSIMO KAUFMANN
LUCA PANCRAZZI
MARCO TIRELLI
MASSIMO UBERTI
unGiappone di Paola Ghirotti
PAOLA GHIROTTI
ROBERTO steve GOBESSO
Tower Gallery di Diego Costantini
ALICE PALTRINIERI
ALICE SCHIVARDI

NARNI 3GIUGNO
Complesso San Domenico 
GIORGIA ACCORSI
ROBERTO BERNARDI
PIERLUIGI CALIGNANO
AURO & CELSO CECCOBELLI 
CECILIA DAMIANI
MIRIAM LAPLANTE
ELISABETTA NOVELLO
SIMONE RACHELI

Palazzo Eroli
BRUNO CECCOBELLI
MARINO FICOLA
LUCA LEANDRI
RITA MIRANDA
ATTILIO QUINTILI
ALICE SCHIVARDI
WANG YUXIANG

TREVI 10GIUGNO
Palazzo Lucarini 
BRUNO CECCOBELLI
MICHELE CIRIBIFERA
ENZO CUCCHI
ANDREA MASTROVITO
GRAZIANO MARINI 
ANDREA NURCIS
LAURA PATACCHIA
ALESSANDRO PIANGIAMORE
ROBERTO PIETROSANTI
CRISTIANO PINTALDI
REBECCA WARD

Al Cinema Nido dell’Aquila
il film di Matteo Boetti Operazione SuperLusso
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U NI T E D  N AT I O N S
AR T I S T SOF

MOSTRA DIFFUSA e DISLOCATA di ARTE CONTEMPORANEA
DAL 6 MAGGIO AL 2 DICEMBRE 2023

TODI 6 maggio /  20 maggio /  21 giugno /  26 agosto /  2 settembre /  7 ottobre
NARNI 3 giugno / TREVI 10 giugno / ACQUASPARTA 1 luglio / CIVITELLA D’AGLIANO 29 luglio

10 APPUNTAMENTI  90 ARTISTI
5 COMUNI 23 SPAZI ESPOSITIVI
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TORINO
CASTELLO DI RIVOLI
Piazza Mafalda di Savoia – castellodirivoli.org
Olafur Eliasson Orizzonti tremanti
a cura di Marcella Beccaria
fino al 2 luglio
Generate in tempo reale utilizzando fasci di 
luce elettrica che si riflettono in bacini d'acqua 
o attraversano un sistema di lenti, i kaleidora-
mas di Eliasson si ispirano a strumenti scienti-
fici di misurazione, considerando il ruolo ambi-
valente che hanno avuto nel corso della storia, 
e usano l'effetto specchio del caleidoscopio 
per evocare spazi panoramici o paesaggistici 
che sembrano più grandi del luogo fisico in cui 
vengono mostrati. 
Artisti in guerra
a cura di Carolyn Christov-Bakargiev e
Marianna Vecellio
15 marzo - 19 novembre
Un racconto attraverso oltre 140 opere realiz-
zate da 30 artisti che hanno fatto esperienza 
della guerra, da Francisco Goya a Salvador 
Dalí, Pablo Picasso, Lee Miller, Zoran Mušič, 
Alberto Burri, Fabio Mauri, Bracha L. Ettinger, 
Anri Sala, Michael Rakowitz, Dinh Q.Lê, Vu 
Giang Huong, Rahraw Omarzad e Nikita Kadan.

FONDAZIONE MERZ
Via Limone 24 – fondazionemerz.org
Palermo mon Amour 
Enzo Sellerio / Letizia Battaglia / Franco 
Zecchin / Fabio Sgroi / Lia Pasqualino
a cura di Valentina Greco

17 aprile - 24 settembre
La mostra restituisce uno scorcio della storia 
di Palermo dagli anni '50 al 1992 attraverso 
l'obiettivo di 5 fotografi. Alla visione giocosa, 
colta e antiretorica che caratterizza gli anni '50 
e '60, lacerata da scenari di miseria e degrado 
ma anche attraversata da una tensione alla ri-
nascita civile ed economica, seguono gli assalti 
degli anni '70 e i fatti di cronaca feroce che 
costellano la vita quotidiana di Palermo fino al 
1992, l'anno in cui sembrava che tutto potesse 
cambiare. In collaborazione con il Centro Inter-
nazionale di Fotografia Letizia Battaglia.

FONDAZIONE SANDRETTO 
RE REBAUDENGO
Via Modane 16 – fsrr.org
The Butterfly Affect  Patricia Domínguez / 
Sharona Franklin / Ja'Tovia Gary / Lungiswa 
Gqunta / Sebastiano Impellizzeri / Isaac Julien 
/ Kapwani Kiwanga / Jumana Manna / Jota 
Mombaça / Zoe Williams / Rachel Youn
a cura di Irene Calderoni e Bernardo Follini
11 maggio - 15 ottobre
«Può il battito delle ali di una farfalla in Brasile 
scatenare un tornado in Texas?» si chiedeva nel 
1972 Edward Norton Lorenz. La teoria poggia 
sulla convinzione che qualsiasi azione, anche 
se apparentemente insignificante, può avere 
conseguenze estreme in differenti coordinate 
spazio-temporali. A 50 anni da quella ipotesi, la 
mostra registra approcci che incrociano la re-
sponsabilità connessa all'agency individuale a 
processi collettivi di cura, piacere ed ecologia, 
presentando la sfera dell'affettività interspecie 
come modalità con cui immaginare nuovi pa-

in copertina:
Lucia Marcucci, Autoritratto, 1967
Foto Claudia Cataldi
Courtesy Frittelli Arte Contemporanea, 
Firenze

Direttore Responsabile Roberto Lambarelli
Codirettore Daniela Bigi
Redazione Tabea Badami
Collaboratori alla redazione Ilaria Bacci, 
Alessia Coppolino, Tommaso Lambarelli

Info
+39 06 44360514 
city@arteecritica.it

www.arteecritica.it
IG @arteecriticamagazine
FB Arte e Critica

Stampa Arti Grafiche Celori, Terni
una veduta della mostra Palermo mon Amour. Enzo Sellerio, Letizia Battaglia, Franco Zecchin, Fabio Sgroi, Lia
Pasqualino, 2023. Foto Andrea Guermani / Fondazione Merz
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radigmi di coesistenza sociale ed ambientale.
Ambera Wellmann Antipoem
4 aprile - 15 ottobre
Ispirandosi alla traduzione di Anne Carson 
dell'opera di Saffo, giunta solo attraverso fram-
menti e i cui passaggi mancanti creano una 
sorta di antipoema, uno spazio in cui il visivo 
interviene in assenza di linguaggio, Wellmann 
ha esplorato in un ciclo di dipinti inediti i temi 
della paura, del potere e del disordine attraver-
so il motivo del Minotauro. 

GAM 
Via Magenta 31 – gamtorino.it
Viaggio al termine della statuaria
Scultura italiana 1940-1980 dalle collezioni GAM
a cura di Riccardo Passoni
4 aprile - 10 settembre
All'interno di un progetto di ricognizione sul pa-
trimonio della GAM, la mostra si focalizza sulla 
scultura italiana tra il 1940 e il 1980 con 50 
opere realizzate da 40 artisti. A partire dall'ab-
bandono dell'impostazione monumentale per 
avvicinarsi a nuovi soggetti e tecniche, negli 
anni '40, passando per la sperimentazione de-
gli anni '60 e l'esperienza di Arte povera, il per-
corso si conclude con la riappropriazione della 
scultura degli anni '70 e '80, dopo la stagione 
concettuale.
VideotecaGAM
Giuseppe Gabellone Km 2,6 
a cura di Elena Volpato
3 maggio - 1 ottobre
Km 2,6 è un'unità di misura lineare che divie-
ne misura di durata. La lunghezza indicata è 
quella del nastro adesivo che Gabellone, nel 
video, va dipanando tutt'attorno ai mobili e 

agli esterni della sua casa di famiglia in Puglia, 
fino a inglobare in un'unica ragnatela scultorea 
anche alcuni alberi del giardino. A completa-
mento della mostra, una serie di 8 fotografie, 
Untitled (2009), è disposta sulle pareti come 
un orizzonte visivo, immagini di sculture fatte di 
immagini, di volumi ancorati nello spazio, che 
si gonfiano sotto l'azione del vento. In collabo-
razione con ZERO…, Milano.

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE
Via San Domenico 11 – maotorino.it
t-space X MAO 
Jacopo Miliani Hidden Flowers
12 maggio - 25 giugno
In seguito a una ricerca condotta a Tokyo nel 
2017 da Miliani con Sara Giannini sulle storie 

intorno ad alcuni magazine omoerotici destina-
ti alle comunità gay giapponesi tra anni '70 e 
'90, l'artista ha prodotto il volume Whispering 
Catastrophe in cui il tema della censura visiva 
degli organi genitali maschili, ancora vigente in 
Giappone, si apre a una personale riflessione 
anti-identitaria che guarda verso una cultura 
altra per decostruire quella di appartenenza.
t-space X MAO Yimei Zhang FUZAO Studio
30 giugno - settembre
Un'installazione con libri di editori indipendenti 
asiatici, con illustrazioni di Giulia Ratti.

MEF - MUSEO ETTORE FICO
Via Francesco Cigna 114 – museofico.it
Nino Migliori Variazioni sulla fotografia
23 marzo - 2 luglio
Franco Garelli Antologica
23 marzo - 2 luglio

MUSEO NAZIONALE DELLA
MONTAGNA
Piazzale Monte dei Cappuccini 7 
museomontagna.org
Mali Weil The Mountain of Advanced Dreams
a cura di Andrea Lerda
24 maggio - 17 settembre
Vincitore della X edizione di Italian Council, il 
progetto della piattaforma Mali Weil si concen-
tra sul concetto di diplomazie interspecie, ov-
vero sulle possibilità di immaginare interazioni 
diverse tra esseri viventi. La ricerca muove 
infatti dalla relazione fra esseri umani e lupi, 
creando uno spazio che attraversa direzioni 
filosofiche, legali, biologiche e narrative. Oltre 
a un video a due canali, un grande arazzo e 
opere precedenti, la mostra include i mate-
riali prodotti nella Scuola di Diplomazie Inter-
specie e Studi Licantropici, un'istituzione che 
si pone come spazio di formazione e ricerca 
interdisciplinare.

OGR - OFFICINE GRANDI 
RIPARAZIONI
Corso Castelfidardo 22 – ogrtorino.it
Perfect Behaviors. La vita ridisegnata 
dell'algoritmo Universal Everything / Paolo 
Cirio / Eva e Franco Mattes / Brent Watanabe 
/ Geumhyung Jeong / James Bridle
a cura di Giorgio Olivero
fino al 25 giugno
In un contesto in cui la quantificazione della 
vita quotidiana è a opera di sistemi sempre 
più sofisticati di raccolta dati, la mostra mette 
in discussione l'idea di intelligenza artificiale 
come potente creatura autonoma all'interno 

Rachel Youn / Fondazione Sandretto Re Rebaudengo

Jacopo Miliani, Hidden Flowers, 2023. Foto 
t-space studio / MAO - Museo d'Arte Orientale

Giuseppe Gabellone, Untitled, 2009. Courtesy l'artista e 
Zero…, Milano / GAM 



  Piemonte  |  5

di opache scatole nere, sottolineando invece 
come, dietro agli strumenti di misurazione delle 
interazioni, ci sia sempre l'intervento di qual-
cuno. Attraverso le opere esposte viene così 
esplorata la trasformazione della definizione 
di umano, su un pianeta saldamente avvolto in 
un sistema di calcolo invisibile, pervasivo e in 
continua espansione.
Mutating Bodies, Imploding Stars
Eglė Budvytytė / Guglielmo Castelli / Raúl de 
Nieves
a cura di Samuele Piazza
da settembre

PAV / PARCO ARTE VIVENTE
Via Giordano Bruno 31 – parcoartevivente.it
Wurmkos Andare con le radici
a cura di Marco Scotini
10 giugno - 22 ottobre
Il mondo vegetale è un ambito dal quale è pos-
sibile attingere per apprendere nuovi modelli di 
vita volti a immaginare forme virtuose di convi-

venza sociale, nel tentativo di scardinare le ge-
rarchie costitutive delle politiche neoliberiste. 
Partendo da questo presupposto, il progetto di 
Wurmkos è frutto di un percorso di autorifles-
sione e trasformazione che ha come soggetto 
in primo luogo le metodologie adottate dal 
gruppo stesso, fra cui la pratica del mutuo ap-
poggio teorizzata da Pëtr A.Kropotkin. Per que-
sto motivo, la mostra si articola a partire da un 
dispositivo/opera calpestabile dove lo spazio è 
immaginato per essere vissuto come un suolo, 
una piazza, un universo, un flusso che ospita 
una comunità vegetale non più conforme a una 
visione antropocentrica. Il lavoro collettivo son-
da così lo spazio non solo come campo visivo 
ma anche come ambiente sul quale fare espe-
rienza e abolire le gerarchie, passando da una 
condizione verticale a una orizzontale.
Il parlamento delle cose Chiara Antonelli / 
Davide Barberi / Alessandro Cavallini / Traian 
Cherecheș / Chiara Scodeller
a cura di Marco Scotini
10 giugno - 22 ottobre

Allestita nella project room e negli spazi ester-
ni, la collettiva evidenzia come le teorie e le 
pratiche che animano l'ecologia politica e l'e-
cofemminismo a partire dalla seconda metà 
del secolo scorso abbiano smosso e dissestato 
il suolo compatto e monolitico del modello neo-
liberale e eteropatriarcale, assicurando alle ge-
nerazioni successive nuovi solchi da percorrere 
e nuovi substrati da abitare.

PINACOTECA AGNELLI
Lingotto. Via Nizza 230/103 
pinacoteca-agnelli.it
Lee Lozano Strike
a cura di Sarah Cosulich e Lucrezia Calabrò 
Visconti
fino al 23 luglio
Prendendo spunto da General Strike Piece 
(1969), uno dei lavori testuali di Lozano che 
anticipa la scelta dell'artista di abbandonare 
definitivamente la scena artistica nel 1972, e 
riflettendo sul valore polisemico della parola 
Strike, la mostra attraversa i diversi periodi del-
la sua breve produzione, dal 1960 al 1972, con 
un'ampia selezione di opere, da disegni, dipinti 
figurativi di stampo espressionista, alla serie 
dei Tools, da lavori che evolvono verso un'a-
strazione minimalista per giungere poi a una 
fase esclusivamente concettuale. Il progetto si 
sposterà infine alla Bourse de Commerce – Pi-
nault Collection di Parigi, in autunno.

A PICK GALLERY
Via Bernardino Galliari 15/c – apickgallery.com
Jan Muche Die Perspektive ist klar
fino al 17 giugno
Relazioni spaziali

una veduta della mostra Perfect Behaviors. La vita ridisegnata dell'algoritmo, 2023. Foto Andrea Rossetti / OGR - 
Officine Grandi Riparazioni

Lee Lozano, No title, 1962. Property of Amy Gold and 
Brett Gorvy © The Estate of Lee Lozano. Courtesy Hau-
ser & Wirth / Pinacoteca Agnelli

Wurmkos, Andare con le radici, 2023 / PAV - Parco Arte Vivente
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Inaugurato il MIDA a
Ceresole d'Alba

Nato con l'obiettivo di valorizzare la pro-
mozione dell'arte al femminile, il Museo 
Internazionale delle Donne Artiste (MIDA) 
è un progetto voluto dal Comune di Cere-
sole d'Alba e ideato da Art Book Web. Di-
retto da Vincenzo Sanfo, il museo raccoglie 
opere di 24 artiste, fra cui Berthe Morisot, 
Susanne Valadon, Sonia Delaunay, Marina 
Abramović, Jenny Holzer, Carmen Gloria 
Morales, Beverly Pepper, Rabarama, Zhang 
Hongmei e Xiao Lu, Washigha Rason Singh. 
Il progetto, che nasce in collaborazione con 
Turismo in Langa e Accademia Albertina di 
Belle Arti, coinvolgerà anche il centro citta-
dino con installazioni in diversi luoghi esterni 
di Ceresole. 

Julia Carrillo / Giuseppe Chiari / Davide Dileo / 
Florence Henri / Urs Lüthi / Silvia Margaria
fi no al 17 giugno
Megamix
a cura di Max Petrone
29 giugno - 9 settembre
La mostra si confi gura come una compilation 
degli anni '80 e '90, una collettiva di street art 
che vede la partecipazione di 41 artisti italiani. 
Artiste/i: Yessica Alessandro, Ana, Antartico, 
Guido Bagini, Nazareno Biondo, Riff Blast, Ivan 
Cazzola, Cenere, Marco Cirulli, Simona Corde-
ro, Corn, Linda Crema, Riccardo Dapino, Carola 
De Marchi, Galo, Giga, Luca Ledda, Le Sca-
pigliate, Giulio Lucente, Mach 505, Pasquale 
Martello, Jair Martinez, Stefano Marvulli, 
Mr. Fijodor, Nice And The Fox, Okno, Giorgia 
Oldano, Pasa, Fabio Petani, Giulio Petrone, 
Luca Petrone, Max Petrone, Silvio Porzionato, 
Federica Roma + Luca Petrone, The Great Pa-
per Massacre, Andrè Trois, Truly Design, Ucoh, 
Fabrizio Visone, Yux, WASP CRew.

MUCHO MAS!
Corso Brescia 89 – muchomas.gallery
Michele Sibiloni Nsenene
a cura di Luca Vianello e Silvia Mangosio
19 maggio - 29 luglio
Invaso da uno spettro di verdi scintillanti e in-
quietanti, il lavoro di Sibiloni segue la raccolta 
notturna di cavallette in Uganda, una merce ri-
cercata che vede molti ugandesi rimanere sve-
gli fi no all’alba per catturare queste creature. 
Sviluppato sotto forma di un video dall'audio 
ipnotico, l'installazione racconta una tradi-
zione e un business non esenti da problemi, 
come i danni causati dalla luce all'uomo e alla 
vegetazione.

FRANCO NOERO
Via Mottalciata 10/b – franconoero.com
Jason Dodge 
Coins and Coffi ns Under My Bed

15 maggio - 28 luglio
Costellazioni di api morte, gemme e natron 
abitano le vetrine e i plinti di diversi musei che 
Jason Dodge ha utilizzato per realizzare le sue 
nuove sculture, opere che si sovrappongono a 
una storia già esistente. Dove prima si trova-
vano ceramiche di Paul Gauguin, un'opera di 
Louise Bourgeois di stoffa, vasi antichi, mano-
scritti di Carlo Mollino e sculture di Medardo 
Rosso, ora c'è la loro assenza. 

PEOLA SIMONDI
Via della Rocca 29 – peolasimondi.com
Chiara Baima Poma Specchi per le allodole 
a cura di Clara Sofi a Rosenberg
9 giugno - 21 luglio
«Il tema di questa mostra sono i proverbi: fra-
si popolari che ricreano un luogo dove i miei 
personaggi possono trovare un escamotage 
per fare qualcosa, nel mondo in cui io vorrei 
vivere. [...] Questa tradizione rappresenta per 
me un sapere dalla fonte irrintracciabile, una 
saggezza pura, la cui memoria è priva di pre-
sunzione». (Chiara Baima Poma)
P.S. Simbiosi. Le interconnesse trame dei 
funghi Takashi Homma / Claudia Losi / Laura 
Pugno / Flaminia Veronesi
15 settembre - 21 ottobre

TUCCI RUSSO CHAMBRES D'ART 
Via Davide Bertolotti 2 – tuccirusso.com
Conrad Shawcross In the shadows lie eternity
22 giugno - 7 ottobre

QUARTZ STUDIO
Via Giulia di Barolo 18/d – quartzstudio.net
Andreas Fogarasi 1978
8 maggio - 22 luglio
Una porta, una fi nestra industriale di vetro re-
tinato delle Offi cine Grandi Motori, mattonelle, 
carta da parati e una grata in ferro, legati da 
fasce di ferro e appesi al muro, sono i materiali 
con cui Fogarasi ha realizzato cinque nuove 
opere, che restituiscono ritratti in cemento di 
Torino. Così, esaminando il tessuto dalle mol-
teplici superfi ci della città, in costante cam-
biamento, l'artista approfondisce la nascita e 
l'espressione visibile delle strutture politiche, 
economiche, culturali e sociologiche.

Max Petrone, Hotel my Home and Breathe, 2023 / A Pick 
Gallery

Chiara Baima Poma, Pueblo pequeño, infi erno grande, 
2023 / Peola Simondi

Conrad Shawcross, Spindle XIX, 2022. Foto Richard Ivey 
/ Tucci Russo Chambres d'Art

Andreas Fogarasi, 1978, veduta della mostra, 2023. Foto 
Beppe Giardino / Quartz Studio
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TORRE PELLICE TO

TUCCI RUSSO
Via Stamperia 9 – tuccirusso.com
Jan Vercruysse
21 maggio - 24 settembre
Ripercorrendo la ricerca di Vercruysse dal 
1981 al 2013, la mostra esplora il suo modo 
di procedere, che consiste nel creare opere 
per serie. Ogni serie rimanda alla successiva 
e a quella successiva ancora, fino a giungere 
a una narrazione totale che rappresenta il suo 
pensiero e le sue riflessioni incentrate sull'es-
sere artista, sull'arte in senso ampio, sull'arte 
che si materializza come luogo e non-luogo, 
sul senso del tempo, la memoria e l'esistenza, 
l'assenza e l'attesa.

GUARENE
D'ALbA CN

PALAZZO RE REBAUDENGO
Piazza Roma 1 – fsrr.org
Io vivo timorata, per l'occidente in cadu-
ta libera verso il ———. Divago tuttavia 
perché nelle vene pompa la musica, l'al-
col scorre e voi, voi siete tutte tanto belle. 
Il mondo sarà pure in malora ma qui noi 
stiam bene 
a cura di Christy Eóin O'Beirne, Katherine 
Jemima Hamilton, Ariane Sutthavong
6 maggio - 23 luglio
Riflettendo intorno alla ri-eroticizzazione dei 
corpi (politici), la mostra esplora i momenti di 
calma degli eventi politici, raccontando il po-
tenziale insito nello sfinimento attraverso le 
opere di Enrico Boccioletti, Sara Enrico, Stefa-
no Faoro, Benedetta Fioravanti, Rebecca Moc-
cia e Valentina Parati. Il progetto comprende 
un volume con interventi di Riccardo Benassi, 
Ilenia Caleo, Sandra Cane, Giulia Crispiani, An-
drea Lo Giudice, Flavia Tritto.
Félixe T. Kazi-Tani / Sido Lansari RAW
a cura di Bernardo Follini
6 maggio - 23 luglio
In collaborazione con ENSBA Lyon – École Na-
tionale Supérieure des Beaux-Arts, la mostra 
propone nuove produzioni di Kazi-Tani e Lansari 
che esplorano la relazione tra alimentazione e 
consumo erotico, confrontandosi con i processi 
di sessualizzazione del cibo animale e di ani-
malizzazione dei corpi nella sfera del sessuale, 
evidenziandone le intersezioni sulla base delle 
categorie di genere, classe e razza. 

CHIOMONTE TO

PINACOTECA G. A. LEVIS
Via Vittorio Emanuele II 75
Helena Hladilová La Montagna che vide 
l'elefante
a cura di ARTECO e CRIPTA747
29 aprile - 24 settembre
Durante una residenza che prevedeva una ricer-
ca nel territorio della Val di Susa, Hladilová si è 
confrontata con le tradizioni folkloristiche, fatte 
anche di narrazioni immateriali, e si è ritrovata 
a seguire le orme degli elefanti che accompa-
gnarono Annibale quando valicò le Alpi nel 218 
a.C.; dalle tracce di questa traversata sono nate 
le sculture al centro del progetto (vincitore del 
PAC 2021 - Piano per l'Arte Contemporanea).

CANNObIO Vb

PALAZZO PARASI
Via Giovanola
Mimmo Paladino Non avrà titolo
a cura di Lorenzo Madaro
24 giugno - 8 ottobre
La mostra si concentra sulla produzione degli 
ultimi 15 anni, con dipinti di grande e medio 
formato. Il titolo – che riecheggia una delle 
opere storiche di Paladino – intende rivela-
re l’idea di presente e di futuro custodita nei 
suoi lavori, in cui teste, tracce, segni arcaici si 
stratificano e cambiano direzione ritornando 
costantemente, nonostante siano oggetto di 
persistenti metamorfosi e riflessioni. Le sue 
sono icone di un tempo dilatato di cui non si 
possono rintracciare gli estremi cronologici o 
geografici, poiché sono universali.

VOLVERA TO

FUOCHERELLO
Via 25 Aprile 37 – fuocherello.com
Fiammiferai 
Bekhbaatar Enkhtur / Giulia Poppi / Lorenzo 
Lunghi
testo di Gabriele Tosi
5 maggio - 1 agosto
La collettiva allestita nella galleria Fuocherel-
lo, nata di recente all'interno del complesso 
della Fonderia artistica de Carli, si concentra 
sull'interazione tra forze opposte e divergenze 
estetiche, alla ricerca di uno squilibrio capace 
di suscitare sentimenti contrastanti.

Helena Hladilová, La Montagna che vide l'elefante, 
2023. Foto G. Abbruzzese / Pinacoteca G. A. Levis

una veduta della mostra Jan Vercruysse, 2023. Foto Archivio fotografico Tucci Russo / Tucci Russo, Torre Pellice
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GENOVA 
PALAZZO DUCALE
Piazza Matteotti 9 – palazzoducale.genova.it
Letizia Battaglia Sono io
a cura di Paolo Falcone
29 aprile - 1 novembre
Con immagini in bianco e nero e una serie 
di foto a colori di grande formato dell'ultimo 
lavoro di Letizia Battaglia, oltre a documenti 
video, parte della sua produzione editoriale e 
materiali inediti, la mostra ripercorre la carriera 
della fotografa. In collaborazione con l'Archivio 
Letizia Battaglia e la Fondazione Falcone per 
le Arti.

SARZANA SP

CARDELLI & FONTANA
Via Torrione Stella Nord 5 – 0187 626374
cardelliefontana.com
Beatrice Meoni Febbre
testo di Simona Squadrito
24 giugno - 3 settembre
Alla stregua delle tarantolate che una sola 
volta all'anno agivano fuori dall'ordine costitu-
ito, esprimendo in modo selvaggio le proprie 
angosce, Meoni sconvolge l'ordine del suo lin-
guaggio pittorico in una serie di dipinti-confes-
sione, svelando il suo mondo in un'apparente 
caoticità. 

SAVONA
MUSEO DELLA CERAMICA
Via Aonzo 9
musa.savona.it/museodellaceramica/
Lam et les Magiciens de la Mer. 
Totem, figure e segni primordiali nella 
Ceramica di Albisola tra gli anni '50 e '70
a cura di Luca Bochicchio, Stella Cattaneo e 
Daniele Panucci
2 giugno - 10 settembre
Tra totemismo e nuovi primitivismi, oltre 30 
opere di Wifredo Lam tessono un dialogo con 
altri artisti attivi ad Albisola tra anni '50 e '70, 
da Lucio Fontana a Enrico Baj, da Giuseppe 
Capogrossi a Roberto Crippa, da Asger Jorn a 
Maria Papa Rostkowska ed Eva Sørensen. La 
mostra prosegue nel Centro Esposizioni del 
MuDA di Albissola Marina. 

ALbISOLA  
SUPERIORE SV

AEDICULA RAFFAELLA CORTESE
Via Colombo 54 – aedicula.raffaellacortese.com
Noah Barker lux principum
inizio primavera - fine estate
su appuntamento
Inserendosi nella tradizione del genere me-
dievale dello "Specchio per principi", la nuova 
opera luminosa di Barker, integrata da una 
piccola pubblicazione, è concepita per essere 
consultata da parte di un potenziale sovrano in 
cerca di una guida. Sostituendo la riflessione 
con l'illuminazione, la luce risponde così alle 
strutture politiche delle democrazie occidentali 
di oggi. In collaborazione con Fanta-MLN.

LA SPEZIA
CAMEC
Piazza C. Battisti 1 – camec.museilaspezia.it
Sarenco 
La platea dell'umanità
a cura di Giosuè Allegrini
1 aprile - 14 gennaio
Seguendo la cosiddetta "Poesia Totale", Sa-
renco sosteneva l'idea che ai poeti nulla fosse 
precluso. Per 50 anni ha portato avanti un la-
voro poliedrico in qualità anche di performer, 
esploratore, regista, fotografo e organizzatore 
di eventi culturali internazionali. Una visione 
anticonformista e dissacrante che viene appro-
fondita in mostra attraverso circa 170 opere, 
insieme a documenti bibliografici e archivistici.

MIASINO NO

ASILO BIANCO - VILLA NIGRA
Piazza Beltrami 5 – asilobianco.it
Oltre il giardino Linda Carrara / Matteo 
Giuntini / Lorenzo Gnata / Leila Mirzakhani / 
Barbara Stimoli / Titta C.Raccagni
a cura di Ilaria Macchi
27 maggio - 23 luglio
La collettiva esplora la relazione intima e istin-
tiva degli esseri umani con la natura e come 
questo stesso rapporto venga filtrato dalla 
progettualità dell'artista che lo restituisce 
all'osservatore.

TRINO VC

APTITUDEFORTHEARTS
C/O PRINCIPATO DI LUCEDIO
Frazione Lucedio 8 – aptitudeforthearts.com
Matilde Cassani Quasi Nessuno
a cura di Paola Nicolin
7 maggio - 30 novembre 
Nella vastità della risaia, indagata come feno-
meno socio-antropologico, Cassani ha instal-
lato una compagnia di spaventapasseri che 
incarnano la dimensione della paura, della pro-
blematica relazione che si instaura tra uomini 
e animali. Con quest'opera l'artista riflette sul-
la progressiva rarefazione della figura umana 
nel paesaggio agricolo, sempre meno abitato 
da corpi e sempre più attraversato da storie 
di comunità scomparse. In collaborazione con 
Delfino Sisto Legnani.

Letizia Battaglia, Silvia prende il sole mentre Franco zap-
pa, Polizzi Generosa, 1984 © Archivio Letizia Battaglia / 
Palazzo Ducale

Matilde Cassani, Quasi Nessuno, 2023. Foto Delfino 
Sisto Legnani / Aptitudeforthearts 
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MILANO
FONDAZIONE ELPIS
Via A. Lamarmora 26 – fondazioneelpis.it
Chì ghe pù Nissun! 
Bekhbaatar Enkhtur / Martina Melilli / Matteo 
Pizzolante / Agnese Spolverini 
4 aprile - 23 luglio
Nato come rilettura ed estensione della resi-
denza A Sud di Marte nella sede di KORA a 
Castrignano de' Greci, a partire da quella espe-
rienza recente i quattro artisti sono stati invitati 
a confrontarsi con il concetto di Meridione e 
a esplorarne le implicazioni di ordine pratico 
e simbolico, per rimettere infine idealmente in 
gioco il rapporto dicotomico "città-provincia" e 
i modelli produttivi e di consumo che queste 
storicamente rappresentano. In collaborazione 
con Ramdom.

FONDAZIONE MARCONI / 
GIÓ MARCONI
Via A. Tadino 15 – fondazionemarconi.org
Gianni Colombo A Space Odyssey 
a cura di Marco Scotini
12 maggio - 17 luglio
L'analogia tra la spazialità di Colombo e il film 
di Kubrick nasce dalla suggestione di un testo 
di Annette Michelson e deriva dall'uso, in en-
trambi i casi, del disorientamento percettivo per 
ristabilire lo stato di equilibrio del corpo come 
processo aperto. Così, indagando le sfide di 
Gianni Colombo alla gravità e la sua idea di pia-
no inclinato, la mostra mette a fuoco la partico-
lare drammaturgia spaziale che connota il suo 

lavoro, dalle prime opere in ceramica del 1960 
alle strutture metalliche sospese e in movimen-
to degli anni '90, passando per la ricostruzione 
di alcuni ambienti  attraverso cui restituire parte 
della storia dello Studio Marconi. In collabora-
zione con Archivio Gianni Colombo.

FONDAZIONE OFFICINE SAFFI
Via Aurelio Saffi 7 – officinesaffi.com
Nina Salsotto Cassina Unurgent Argilla
fino al 16 giugno
La serie di vasi esposta è il risultato di un pro-
cesso di ricerca, approvvigionamento, analisi e 
mappatura di diversi terreni, diffusi in oltre 13 
depositi naturali di argilla tra Italia e Francia, 
iniziato da Salsotto Cassina dopo un incontro 
casuale, durante un'escursione, con il terreno 
argilloso di un deposito naturale sul Monte 
Bisalta. Le opere sono infine accompagnate 
da una selezione di fonti bibliografiche, testi 
scientifici, mappe geografiche così come ma-
teriali raccolti e strumenti di lavorazione.
Unurgent Argilla. Talk e presentazione 
libro
7 giugno h 18.30

FONDAZIONE PRADA
Largo Isarco 2 – fondazioneprada.org
Cere anatomiche. La Specola di Firenze /
David Cronenberg
24 marzo - 17 luglio
Cere Anatomiche si configura in due parti com-
plementari, da un lato riunisce 13 ceroplastiche 
del XVIII secolo provenienti dalla raccolta de La 
Specola, concentrandosi sui modelli anatomici 

femminili e sul modo in cui il corpo delle donne è 
stato rappresentato per scopi scientifici, dall'al-
tro presenta un cortometraggio realizzato da Da-
vid Cronenberg negli spazi del museo fiorentino 
focalizzato sull'espressione di estasi fissata sui 
volti delle statue di cera, scelta dagli scultori che 
le realizzarono come strumento didattico per 
non mostrare sofferenza o agonia.
Milano Osservatorio. Galleria Vittorio Emanuele II
Dara Birnbaum
a cura di Barbara London con Valentino 
Catricalà ed Eva Fabbris
13 aprile - 25 settembre
Attraverso una selezione di video monoca-
nale, opere audio, installazioni multicanale, 
fotografie e stampe 3D su plexiglas realizzati 
tra il 1975 e il 2022, il progetto rivela come 
Dara Birnbaum abbia indagato in profondità le 
intersezioni culturali tra video arte, televisione 
e tecnologie di consumo e, fra gli altri temi, i 
pregiudizi di genere nella rappresentazione 
della donna nella cultura popolare.

FONDAZIONE NICOLA TRUSSARDI 
C/O TEATRO GEROLAMO
Piazza Beccaria 8
fondazionenicolatrussardi.com
Diego Marcon
a cura di Massimiliano Gioni
5 - 30 giugno

Per la quarta edizione di Una Boccata d'Ar-
te (24 giugno - 24 settembre), il progetto 
promosso da Fondazione Elpis in collabo-
razione con Galleria Continua e Threes, gli 
artisti invitati a lavorare nei borghi italiani 
sono: Stefanie Egedy a Fénis e Invernomu-
to a Vermogno (entrambi a cura di Threes), 
Leonardo Meoni a Castelvecchio di Rocca 
Barbena, Jacopo Benassi a Gardone Riviera, 
(a cura di Threes), Benjamin Jones a Pieve 
Tesino, Diego Perrone a Costozza, Judith 
Hopf ad Aquileia, Raghad Saqfalhait a Tra-
vo, Theodoulos Polyviou a Fosdinovo, Mattia 
Pajè a Toscolano, Margherita Raso a Petri-
toli, Laetitia KY a Rocca Sinibalda, Simone 
Carraro a Pietracamela, Diego Miguel Mira-
bella ad Agnone, Serena Vestrucci a Cetara, 
Evita Vasiļjeva a Maruggio, Arianna Pace a 
Rivello, Mohsen Baghernejad Moghanjooghi 
a Santa Severina, Ella Littwitz a Pollina, Raf-
faela Naldi Rossano a Belvì.

La quarta edizione 
di Una Boccata 

d'Arte

Gianni Colombo, A Space Odyssey, veduta della mostra, 2023. Foto Fabio Mantegna / Fondazione Marconi - Gió Marconi
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In occasione del ventesimo anno di attività no-
made della Fondazione, il progetto di museo 
mobile prosegue con un nuovo intervento in 
città, una mostra antologica di Diego Marcon. 
Con i suoi film, video e le sue installazioni, l'ar-
tista costruisce misteriosi drammi da camera 
nei quali si muovono pupazzi, bambini e crea-
ture sospese tra l'umano e il post-umano, im-
maginando una nuova umanità agitata da dub-
bi morali e intrappolata in azioni angoscianti 
che si ripetono all'infinito. Installate nel teatro 
per marionette, le opere girano su sé stesse 
come ballerine in un ipnotico carillon, evocan-
do i micromondi di Joseph Cornell e le fantasie 
di Carlo Collodi e Lewis Carroll.

GAM
Via Palestro 16 – gam-milano.com
Neoclassico e Romantico. Pompeo 
Marchesi, scultore collezionista
a cura di Omar Cucciniello
1 marzo - 18 giugno
Premio Arnaldo Pomodoro per la Scultura
Candice Lin Personal Protective Demon
a cura di Federico Giani
14 aprile - 18 giugno

ICA - ISTITUTO CONTEMPORANEO 
PER LE ARTI
Via Orobia 26 – icamilano.it
Aziz Hazara Condemnation
a cura di Francesca Recchia
4 maggio - 15 luglio
Con il desiderio di esplorare e disinnescare il 
vocabolario che innerva la narrazione dell'Af-
ghanistan, la riflessione di Hazara scaturisce 
dalle conseguenze della missione civilizzatrice 
occidentale e da 20 anni di guerra al terrori-
smo. Sei opere si soffermano sull'uso delle 
parole e sul loro utilizzo per giustificare la pre-
senza internazionale nel paese. 
Rebecca Moccia Ministry of Loneliness
a cura di Chiara Nuzzi

4 maggio - 15 luglio
Prendendo come spunto l'esperienza del Mi-
nistero della Solitudine, istituito nel 2018 nel 
Regno Unito e replicato nel 2021 in altri paesi 
come Canada e Giappone, la mostra esplora le 
strutture politiche e sociali che modellano lo sta-
to emotivo della solitudine e la percezione che 
ne deriva.

ISTITUTO SVIZZERO DI ROMA
SEDE DI MILANO
Via Vecchio Politecnico 3 – istitutosvizzero.it
Costanza Candeloro & Gritli Faulhaber
a cura di Gioia Dal Molin
fino al 14 giugno
Candeloro e Faulhaber riflettono sul ruolo degli 
artisti nel sistema dell'arte, interrogandosi sulla 
collocazione della propria pratica. Se da un lato 
l'installazione di ceramiche di Candeloro af-
fronta la questione del corpo della donna e del 
suo lavoro riproduttivo inteso come forza lavoro 
non retribuita, dall'altro i dipinti di Faulhaber 
attingono dall'archivio digitale di immagini in 
cui l'artista raccoglie fotografie personali e 
non, per creare composizioni pittoriche con 
riferimenti apparentemente lontani.
Architettura tra Svizzera e Italia. Dialoghi, 
convergenze, prospettive
20 giugno h 12 - 20 / 21 giugno h 9 - 19.30

scacchiera mantiene le sue caratteristiche 
funzionali ma ha un'identità, data dal colore, 
che gli impedisce di appartenere a un preciso 
schieramento. Una situazione che genera con-
fusione cognitiva e favorisce cambi di campo e 
di appartenenza.
Mario Nigro Opere 1947-1992
a cura di Antonella Soldaini e Elena Tettamanti
14 luglio - 5 novembre
Con oltre 140 opere, dal 1947 al 1992, tra di-
pinti, lavori tridimensionali, su carta e una se-
lezione di documenti, la mostra diffusa anche 
nelle sedi di Palazzo Reale (fino al 17 settem-
bre) segna i diversi momenti del linguaggio di 
Nigro, da un'attitudine sperimentale a partire 
dagli anni '40 a un deciso orientamento verso 
le strutture compositive astratte e geometriche. 
Futurliberty. Avanguardia e stile
a cura di Ester Coen
5 aprile - 3 settembre
In un raccordo tra pittura e arti applicate e con 
l'obiettivo di esplorare le vicende del movi-
mento futurista, la mostra sottolinea quanto le 
avanguardie, e in particolar modo il Futurismo 
e poi il Vorticismo, abbiano influenzato tutti gli 
aspetti della quotidianità, proponendo anche 
un approfondimento sulle architetture Liberty 
milanesi. Il progetto prosegue a Palazzo Mo-
rando, dove l'accento è posto invece sulla cre-
atività che caratterizza la storia del Liberty e dei 
suoi designer di ieri e di oggi, attraverso dipinti, 
disegni, arazzi, stoffe, abiti, arredi, fotografie e 
una selezione di materiali inediti provenienti 
dall'archivio.
Focus -1 Gabriella Ciancimino Getsemani
fino al 31 dicembre
Un grande wall painting racconta un giardino 
visionario, un luogo in cui l'uomo può risve-
gliarsi dal sonno del mondo per calarsi nel 
"Sogno dell'unità" con la natura.

PAC 
Via Palestro 14 – pacmilano.it
Yuri Ancarani Lascia stare i sogni
a cura di Diego Sileo e Iolanda Ratti
fino all'11 giugno

MUSEO DEL NOVECENTO
Piazza Duomo 8 – museodelnovecento.org
Massimo Kaufmann Le regole del gioco
31 maggio - 31 agosto
Le scacchiere di Kaufmann sono concepite in 
un momento storico critico, il 2020, che dalla 
pandemia proseguirà nel conflitto russo-ucrai-
no. È dunque proprio in quest'ultimo tema che 
le opere affondano le loro radici, mostrando 
la "guerra" sotto un aspetto differente trami-
te il gioco degli scacchi. Ciascun pezzo della 

Diego Marcon, Il Malatino, 2017, still da video © Diego 
Marcon. Courtesy Sadie Coles HQ, Londra / Fondazione 
Nicola Trussardi - Teatro Gerolamo

Costanza Candeloro & Gritli Faulhaber, C&G, veduta del-
la mostra, 2023. Foto Giulio Boem / Istituto Svizzero di 
Roma a Milano

Massimo Kaufmann, Le regole del gioco, 2020-2021. 
Foto Fulvio Lacitignola / Museo del Novecento
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Performing PAC. Dance Me to the End 
of Love Maja Bajevic / Christian Boltanski / 
Yael Bartana / Maurizio Cattelan / Clemencia 
Echeverri / Miguel Gomes / Douglas Gordon / 
Nicola Pellegrini e Ottonella Mocellin / Giulio 
Squillacciotti
timeline con ricostruzione storica a cura di 
Simona Zecchi e Marco Bova
11 luglio - 10 settembre
In occasione del 30esimo anno dalla strage 
di Via Palestro, il progetto racconta, mediante 
video, fotografie, installazioni, performance e 
una piccola mostra "flashback" con i materiali 
dell'Archivio del PAC, il rapporto fra arte con-
temporanea e memoria, trattata come nesso 
vissuto fra soggetti e vicende che trascendono 
la loro singolarità.

PALAZZO REALE
Piazza del Duomo 12 – palazzorealemilano.it
Bill Viola
a cura di Kira Perov
fino al 25 giugno
Una selezione di 15 opere che copre 30 anni di 
lavoro è al centro di un percorso ove ritrovarsi a 
contemplare le questioni che Bill Viola esplora 
con immagini al rallentatore in cui luce, colore 
e suono possono creare momenti di introspe-
zione. In collaborazione con Bill Viola Studio.
Helmut Newton Legacy
a cura di Matthias Harder e Denis Curti
fino al 25 giugno
La mostra affronta aspetti meno noti dell'opera 
di Newton, con un focus specifico sui servizi di 
moda più anticonvenzionali, attraverso imma-
gini storiche, un corpus di scatti inediti, mate-
riali d'archivio e dichiarazioni del fotografo. In 
collaborazione con Helmut Newton Foundation.
Leandro Erlich Oltre la soglia
a cura di Francesco Stocchi
22 aprile - 4 ottobre
Con le sue opere Erlich racconta qualcosa di 
ordinario in un contesto straordinario, dove 
tutto è diverso da quello che sembra, dove si 
perde il senso della realtà e la percezione dello 
spazio attraverso palazzi in cui ci si arrampica 
virtualmente, case sradicate e sospese in aria, 
ascensori che non portano da nessuna parte 
e scale mobili aggrovigliate come fossero fili 
di un gomitolo, sculture spiazzanti e surreali, 
video che sovvertono la normalità. In collabo-
razione con lo Studio Erlich e Galleria Continua.
Fabrizio Plessi MARIVERTICALI
a cura di Bruno Corà, Alberto Fiz e Marco 
Tonelli
27 giugno - 10 settembre
Rappresentando la metafora della condizione 
umana, fatta di instabilità, incertezze e tensio-

ni, dodici barche in acciaio inclinate al limite 
della caduta, al cui interno scorre su degli 
schermi televisivi un flusso continuo di oro, co-
stituiscono l'installazione site-specific di Plessi 
dedicata ai mari del pianeta.
Omar Galliani Diacronica. Il tempo sospeso
a cura di Flavio Caroli e Vera Agosti
13 luglio - 24 settembre
La mostra presenta una selezione di opere 
recenti e inedite accanto a pezzi storici, che 
affrontano i temi della vita e dell'uomo. In col-
laborazione con Archivio Omar Galliani.

PIRELLI HANGARBICOCCA
Via Chiese 2 – hangarbicocca.org
Gian Maria Tosatti NOw/here
a cura di Vicente Todolí
23 febbraio - 30 luglio
NOw/here, una parola che diventa pronuncia-
bile «solo a seguito di una presa di posizione 
da parte di chi legge». Commentando in que-
sto modo il titolo, Tosatti evidenzia la doppia 
valenza dei due termini che lo costituiscono, la 
quale può essere singola, now (adesso) e here 
(qui), oppure consequenziale, nowhere (nessun 
luogo). All'interno della mostra si configurano 
così due cicli di opere. Da un lato, i processi 
di corrosione e ossidazione del metallo, che 
restituiscono fisicamente la dimensione del 
passare del tempo, diventano materia pittori-
ca nella serie Ritratti, composta da 4 dipinti in 
oro e ruggine su pannelli in ferro assemblati e 
installati su strutture in tubo giunto. Dall'altro, 
10 grandi campiture di grafite e carboncino 
bianco su tela sospese al soffitto costituisco-
no il ciclo NOw/here, raffigurazioni di orizzonti 
costellati da sfere bianche che, come punti 
radianti, richiamano l'idea di luce.

Ann Veronica Janssens Grand Bal
a cura di Roberta Tenconi
6 aprile - 30 luglio 
Evocando la dimensione performativa e la 
dinamica relazione che si instaura tra lavori, 
architettura e corpo umano, al pari di una dan-
za, la retrospettiva esplora la carriera di Ann 
Veronica Janssens accostando installazioni 
ambientali a lavori più intimi, che indagano la 
luce e la sua relazione con l'ambiente circo-
stante. Concepita come un'estesa coreografia, 
la mostra presenta un intervento inedito, wa-
ves (2023), in cui Janssens trasforma alcune 
delle porte di uscita in aperture. Sostituendo i 
battenti con una rete in PVC porosa e traspa-

Ann Veronica Janssens, Grand Bal, veduta della mostra, 
2023 © 2023 Ann Veronica Janssens / SIAE. Foto An-
drea Rossetti / Pirelli HangarBicocca

Leandro Erlich, Oltre la soglia, veduta della mostra, 2023. Foto Fabrizio Spucches - Arthemisia / Palazzo 
Reale
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rente, permette alla luce naturale, così come a 
suoni, aria e altri elementi esterni, di penetrare 
nello spazio espositivo.

TRIENNALE 
Viale Alemagna 6 – triennale.org
Anna Franceschini
All Those Stuffed Shirts
a cura di Damiano Gullì
24 maggio - 2 luglio
Alludendo nel titolo a un modo di dire an-
glosassone che indica qualcuno pieno di sé, 
conservatore e reazionario, che pone l'accento 
sull'abito per denigrare chi lo indossa, France-
schini ha realizzato un'installazione composta 
da 7 macchine per la stiratura automatica 
chiamate dressmen. Una volta modificate nella 
loro meccanica profonda e rieducate grazie a 
un algoritmo, i dressmen eseguono, ciclica-
mente, una partitura, attraverso il loro unico 
mezzo espressivo: l'aria.
Siamo Foresta
direzione artistica di Bruce Albert e Hervé 
Chandés (allestimento di Luiz Zerbini)
22 giugno - 29 ottobre
La necessità di ripensare completamente il 
ruolo dell'umanità nell'universo dei viventi ac-
comuna gli artisti in mostra. Opere di: Efacio 
Álvarez, Cleiber Bane, Cai Guo-Qiang, Johanna 
Calle, Alex Cerveny, Jaider Esbell, Floriberta 
Fermín Ávalos, Sheroanawe Hakihiiwe, Fabri-
ce Hyber, Angélica Klassen, Esteban Klassen, 
Joseca Mokahesi, Bruno Novelli, Virgil Ortiz, 
Santídio Pereira, Solange Pessoa, Brus Rubio 
Churay, André Taniki, Adriana Varejão, Ehuana 
Yaira, Luiz Zerbini. In collaborazione con Fon-
dation Cartier pour l'Art Contemporain.

Premio italiano di architettura 2023
luglio - settembre
La mostra presenta i progetti dei vincitori e dei 
finalisti del Premio che promuove opere realiz-
zate da progettisti italiani o attivi in Italia, il cui 
impegno è rivolto all'innovazione, alla qualità 
del progetto e al ruolo sociale dell'architettura. 
In collaborazione con MAXXI.
Reversing the Eye. Fotografia, film e 
video negli anni dell'Arte povera
a cura di Quentin Bajac, Dian Dufour, Giuliano 
Sergio e Lorenza Bravetta
fino al 3 settembre
Con 250 opere realizzate da 49 artisti, fra cui 
Michelangelo Pistoletto, Giuseppe Penone, 
Giulio Paolini e fotografie di Elisabetta Catala-
no, Mario Cresci, Luigi Ghirri, Mimmo Jodice e 
Ugo Mulas, la mostra propone di «rovesciare 
i propri occhi» attraverso una lettura diversa 
del movimento, raramente associato a mezzi 
fotografici e filmici. In collaborazione con Jeu 
de Paume e LE BAL.
Ettore Sottsass La Parola
a cura di Marco Sammicheli con Barbara 
Radice e Iskra Grisogono di studio Sottsass
direzione artistica di Christoph Radl
fino a settembre
Nico Vascellari Falena
fino al 2 luglio
Home Sweet Home
a cura di Nina Bassoli
fino al 10 settembre
Text
a cura di Marco Sammicheli
fino al 17 settembre
Lorenzo Vitturi Terra-Cotta, Plastic Pots and 
Chai and Chinese Hibiscus
fino al 2 ottobre

ALESSANDRO ALBANESE
Via Cosimo del Fante 14 – alessandroalbanese.it
Oliver Meier My Dancing Demons
a cura di Edilio Rusconi
20 maggio - 20 giugno
«Oliver delinea [...] un percorso pittorico fatto 
di indizi fuorvianti. Gli elementi sulla tela appa-
iono in contraddizione tra loro e vogliono diso-
rientare. [...] Le opere di Oliver Meier diventano 
un invito all'esplorazione». (Edilio Rusconi)

ARTRA
Via Giuseppe Parini 9 – artragalleria.it
Romanzo Virtuale. Corrado Levi
Diario dal virus – proiezione video – e 
Opere con colori e materie
a cura di Francesca Pasini
dal 7 giugno
proiezione 7 giugno h 19
A partire dalla presentazione del libro Novità 
in casa – virus (2020) e dal video di quell'in-
contro, Diario dal virus, è nata l'idea – scrive 
Pasini – di usare i dialoghi di "Quarta Vetrina" 
(il progetto d'arte della Libreria delle donne di 
Milano) come appunti per un romanzo virtua-
le. Accanto al libro e al video, in mostra se ne 
aggiunge un altro con oltre 40 disegni recenti. 

CADOGAN GALLERY
Via Bramante 5 – cadogangallery.com
Kim Bartelt Break Easy
17 maggio - 30 giugno
Leonardo Anker Vandal In a Landscape
5 luglio - 9 settembre

CANDY SNAKE GALLERY
Via Luigi Porro Lambertenghi 6
candysnakegallery.com
Reverberating Things 
Nicola Bertolo / Nina Ćeranić / Eric Pasino / 
Andrea Samory
25 maggio - 8 luglio
Riunendo le opere di quattro artisti nati negli 
anni '90, il progetto si sviluppa intorno all'idea 

Anna Franceschini, All Those Stuffed Shirts, veduta della mostra, 2023. Foto Andrea Rossetti / Triennale

Corrado Levi, Opere con colori e materie, 2022 / Artra
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di continuo riverbero di immagini, in un sovrap-
porsi di dimensione fisica e mondo digitale che 
rende gli oggetti della visione sempre mutevoli 
e inafferrabili.
Ilaria Fasoli
da settembre

CLIMA GALLERY
Via Alessandro Stradella 5 – climagallery.com
Dana Lok Closer to the Metal
19 maggio - 29 luglio
Guidata dall'idea che il mondo sia costruito a 
partire da zero, per poi strutturarsi in livelli ove 
l'apparenza delle cose grandi è determinata 
proprio dalle quelle più piccole, Dana Lok ha 
sviluppato una serie di dipinti in cui ricerca una 
comprensione del mondo come se si trattasse 
di attuare uno scavo al suo interno, fino a rag-
giungerne il nucleo.

GALLERIA RAFFAELLA CORTESE
Via A. Stradella 7 – galleriaraffaellacortese.com
Anna Maria Maiolino Ações Matéricas
26 maggio - 2 settembre
Realizzati con tempera acrilica su carta o tela, i 
dipinti inediti di Maiolino attestano la centralità 
nel suo lavoro di 4 aspetti essenziali, spazio, 
tempo, movimento, corpo. Il processo pittori-
co è infatti legato alla spazialità del supporto 
su cui viene fatto colare il colore, che tramite 
l'inclinazione scelta ne determina il movimento 
sulla superficie, e allo scorrere del tempo che 
ne influenza la densità. 
T. J. Wilcox
26 maggio - 2 settembre
La mostra propone una serie di disegni recen-
ti incentrati sull'ultimo lavoro video di Wilcox, 
Trace of Life, che approfondisce le vestigia di 

eventi avvenuti milioni di anni fa fino al passato 
recente. L'installazione si muove a partire da 
una foto di Edie Sedgwick tratta da «Vogue» 
del 1965. Coprendo la sua figura con foglia 
d'argento, l'artista ritaglia e rimuove parti 
dell'immagine, lasciando solo le pareti mono-
cromatiche dell'appartamento e lo stallone a 
simboleggiare la presenza di Edie dopo la sua 
tragica morte.

DEP ART
Via Comelico 40 – depart.it
Stanisław Fijałkowski
a cura di Alberto Zanchetta
21 giugno - 16 settembre
Dai dipinti giovanili influenzati dal post-cu-
bismo e dai Fauves, alle opere mature che 
esplorano la pura pittura e l'ascesa spirituale 
dell'individuo, il percorso propone una selezio-
ne di 27 opere che approfondisce l'evoluzione 
pittorica di Fijałkowski, caratterizzata da una 
predilezione per l'astrazione.

EASTCONTEMPORARY
Via Giuseppe Pecchio 3 – east-contemporary.org
Eliška Konečná 
A Dry Place to Fall
testo di Caroline Krzyszton
8 giugno - 6 settembre

RENATA FABBRI
Via Antonio Stoppani 15/c – renatafabbri.it
Gizela Mickiewicz / Alessandro Teoldi 
Grappling with Gestures, the Gaze Wanders
a cura di Giovanna Manzotti
21 giugno - 16 settembre 
Sarah Fripon Fine, Thank You
a cura di Giovanna Manzotti
21 giugno - 16 settembre 
Inserendosi in un'inaugurazione congiunta, i due 
diversi progetti includono rispettivamente una 
selezione di opere tessili di Alessandro Teoldi e 
sculture di Gizela Mickiewicz nello spazio princi-
pale, e una serie di dipinti e di elementi scultorei 
di Sarah Fripon allestiti all'interno della project 
room Sotto, al piano inferiore della galleria.

KAUFMANN REPETTO
Via di Porta Tenaglia 7 – kaufmannrepetto.com
John Stezaker Spells
30 maggio - 7 luglio
Pierpaolo Campanini Didgeridoo
30 maggio - 7 luglio

LA GALLERIA BPER BANCA C/O 
BANCA CESARE PONTI
Piazza del Duomo 19 – lagalleriabper.it
Fabrizio Dusi All that glitters is not gold
a cura di Giorgia Ligasacchi
1 giugno - 15 ottobre

LOOM GALLERY
Piazza Luigi di Savoia 24 – loomgallery.com
Jan Dibbets 50 Years of Colorstudies
11 maggio - 22 giugno
Sviluppando un approccio pittorico alla foto-T. J. Wilcox, Trace of Life, 2022, still da video. Courtesy l'artista / Galleria Raffaella Cortese

Stanisław Fijałkowski, 7.III.72, 1972 / Dep Art

Gizela Mickiewicz, Gestures from afar, 2021. Courtesy 
Stereo Gallery, Varsavia / Renata Fabbri
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grafia, Dibbets ha sfidato il presupposto che 
quest'ultima fornisca mere riproduzioni ogget-
tive della realtà. Proprio da una foto scattata 
nel '76 è nata la serie Colorstudies, di cui sono 
esposti i più recenti risultati (2010-2022).

MASSIMODECARLO
Casa Corbellini-Wassermann
Viale Lombardia 17 – massimodecarlo.com
Nate Lowman Delusion Horizon
testo di Owen Duffy
23 maggio - 1 luglio
Le nuvole a forma di fungo delle bombe ato-
miche, un vulcano o l'esplosione di un pallone 
spia, una nave da crociera che si libra in un mi-
raggio all'orizzonte, un arcobaleno di rimorchi 
colorati, sono tutte immagini con cui Lowman 
analizza e decifra l'esperienza del guardare 
nei suoi dipinti, impregnandoli di rumore visi-
vo – scarabocchi, errori di stampa e difetti che 
risultano dalla lavorazione di un'opera.

PROMETEO GALLERY IDA PISANI 
Via Giovanni Ventura 6 – prometeogallery.com
Edson Luli A Glimpse into the Future
testo di Elsa Barbieri
19 maggio - 23 giugno
Trasformando la galleria in uno spazio meta-
forico, Luli propone un nuovo corpus di opere 
che stimola il confronto con l'impatto che la 
società ha sull'ambiente.

RIBOT
Via Enrico Nöe 23 – ribotgallery.com
Dora Economou / Andrei Pokrovskii
In Conversation #3
a cura di Domenico De Chirico
23 maggio - 7 luglio
Il dialogo fra i due artisti vede da un lato la pra-
tica di Economou che passeggiando recupera 

una serie di elementi e di riferimenti eteroge-
nei per la creazione delle sue opere, dall'altro 
quella di Pokrovskii che, ricreando il processo 
di attaccamento a un luogo, costruisce prosce-
ni attraverso cui narrare storie differenti.

LIA RUMMA
Via Flavio Stilicone 19 – liarumma.it
Wael Shawky I Am Hymns of the New Temples
31 maggio - 29 luglio
L'installazione di Wael Shawky ruota attor-
no alla proiezione del film I Am Hymns of the 
New Temples, girato nel 2022 tra le rovine di 
Pompei. Nel film l'area archeologica è come un 
teatro della memoria a cielo aperto, dove i suoi 
templi dedicati alla religione greco-romana 
convivono con quelli delle divinità egizie. Più 
tradizioni teogoniche si sono avvicendate nel 
mondo antico e l'artista affida a un gruppo di 
performer che indossano maschere in cerami-
ca e cartapesta il compito di riproporle, dando 
un volto a miti che una volta divennero creden-
ze, per poi ridurli ancora una volta a finzione 
fantastica. L'opera filmica è stata commissio-
nata dal Parco Archeologico di Pompei, nel 
contesto di Pompeii Commitment. Archeologi-
cal Matters, ed è vincitrice dell'avviso pubblico 
PAC 2020 - Piano per l'Arte Contemporanea.

MARTINA SIMETI
Via Benedetto Marcello 44 – martinasimeti.com
Alek O. Il giorno della fine non ti servirà 
l'inglese
fino al 3 giugno
Jasmine Gregory
da settembre
Project Room Marco Sgarbossa 
31 maggio - 7 luglio

ORDET
Via Adige 17 – ordet.org
Emilio Prini Il caso standard ©
5 maggio - 24 giugno
Scaturiti da un incontro con il demone inge-
gnere Barbatus o Barbus, apparso a Emilio Pri-
ni in un albergo romano, i disegni realizzati con 
una macchina da scrivere Olivetti 22, tra anni 
'60 e '70, elaborano formule matematiche, 
rapporti architettonici e piani poetici attraverso 
cui l'artista interviene sulle dimensioni dello 
spazio, del tempo e dell'esistenza. I disegni 
sono accompagnati da nuovi pannelli in betulla 
e superfici "non standard" in formica. In colla-
borazione con Timotea Austoni Prini.

PLAIN GALLERY
Via Aristide De Togni 28 – plaingallery.com
Do / Don't paint 
Francesco Fossati / Daniela Gomez Paz / 
Giulio Paolini / Liliane Tomasko / Denise Werth 
a cura di Lorenzo Madaro
22 aprile - 10 giugno

Wael Shawky, I Am Hymns of the New Temples, 2023, still da video © Wael Shawky, Ministero della Cultura, Parco 
Archeologico di Pompei (nel contesto di Pompeii Commitment. Archaeological Matters) / Lia Rumma

Nate Lowman, Mount Baldy, 2023 / MASSIMODECARLO

Andrei Pokrovskii, Circus Way, 2023 / Ribot
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BERGAMO
GAMEC
Via San Tomaso 53 – gamec.it
Vivian Suter Home
a cura di Lorenzo Giusti 
23 giugno - 24 settembre
Sporcate dal vento, dalla pioggia o dai piccoli 
organismi del bosco, le opere di Suter raccon-
tano l'intimo legame che le tiene unite alle for-
ze vitali dell'ambiente da cui scaturiscono. La 
natura interviene come coautrice delle opere, 
simili a un innesto spontaneo di forme e colori 
che richiamano il groviglio di luci della foresta. 
La collezione impermanente #4
a cura di Sara Fumagalli, Valentina Gervasoni 
e A.Fabrizia Previtali  
23 giugno - 17 settembre
I materiali raccolti durante la terza mostra del 
ciclo, che stimolava una riflessione sul ruolo 
del visitatore e la sua relazione con il museo, 
sono stati oggetto di un'analisi da cui è scaturi-
to un nuovo allestimento, con opere, tra gli altri, 

di: Cory Arcangel, Pier Paolo Calzolari, Regina 
Cassolo Bracchi, Piero Cattaneo, Mario Cresci, 
Berlinde De Bruyckere, Gianfranco Ferroni, 
Daiga Grantina, Ettore Favini, Anna Franceschi-
ni, Eva e Franco Mattes, Ornaghi&Prestinari, 
Adrian Paci, Yan Pei-Ming, Cesare Pietroiusti, 
Pablo Reinoso, Victor Vasarely, Vedovamazzei, 
Alberto Zilocchi.

PALAZZO DELLA RAGIONE
Piazza Vecchia 8/a – gamec.it
Rachel Whiteread 
…And the Animals Were Sold
a cura di Lorenzo Giusti e Sara Fumagalli
23 giugno - 29 ottobre
Da sempre interessata a quegli spazi che ap-
partengono alla vita quotidiana ma che vengo-
no spesso dimenticati, Rachel Whiteread ha 
proposto un'installazione ambientale compo-
sta da 60 sedie in diverse tipologie di pietre 
che si ritrovano nei materiali di costruzione sia 
del Palazzo della Ragione sia di Piazza Vecchia, 
materializzando lo spazio vuoto compreso fra 
le gambe di due differenti modelli di sedute. 

CHRISTIAN STEIN
Corso Monforte 23 – galleriachristianstein.com
Jason Martin Reminiscence
25 maggio - 30 settembre
La mostra è la prima personale di Jason Martin 
alla Galleria Christian Stein. In questa occasio-
ne è stata presentata una selezione di opere 
realizzate dall'artista di recente.

STUDIOLO
Via Alessandro Tadino 20 – studioloproject.com
Studiolo Lounge #3
12 aprile - 2 luglio
Dedicato al dialogo tra le espressioni del design 
e dell'arte, il progetto trasforma lo spazio espo-
sitivo in un luogo ibrido, tra l'asetticità del whi-
te cube e l'intimità di un ambiente domestico, 
per affermare come differenti realtà estetiche 
possano convivere. Artiste/i: Salvatore Arancio, 
Trisha Baga, Atelier Biagetti, Sila Candansayar, 
David Casini, Paolo Gonzato, Lena Long, Maude 
Maris, Alice Ronchi, Atelier Van Lieshout, Giacin-
to Cerone, Fausto Melotti, Luigi Ontani.

THE OPEN BOX
Via G.B. Pergolesi 6 – theopenbox.org
Elisabeth Scherffig 
a cura di Gaspare Luigi Marcone
24 maggio - 8 luglio 
su appuntamento

TUBE CULTURE HALL
Piazza XXV Aprile 11/b − tubeculture.it
The Object Stares Back 
Victoria Cantons / Lydia Pettit / Olivia Sterling 
/ Xu Yang
a cura di Mattia Pozzoni
25 maggio - 14 luglio

RITA URSO ARTOPIAGALLERY
Via Lazzaro Papi 2 – artopiagallery.net
Correnti IV Sublimare 
Niamh O'Malley / Namsal Siedlecki / 
Alessandro Vizzini
a cura di Roberto Lacarbonara
18 maggio - 15 settembre
Cambiamenti di stato, trasfigurazioni e me-
tamorfosi, salti linguistici e migrazioni visive, 
sono tutti aspetti di una sublimazione, termine 
che, nella doppia accezione della fisica e della 
psicoanalisi, definisce un modello di trasforma-
zione della materia e dello spirito. Nei lavori dei 
tre artisti in mostra, ogni elemento scultoreo e 
oggettuale è colto così nel suo "stato evoluti-
vo", nel suo processo di rinnovamento.

VIAFARINI DOCVA
Fabbrica del Vapore. Via Procaccini 4 
viafarini.org
Viafarini Open Studio
13 luglio // su appuntamento
Il percorso racconta i lavori e le ricerche degli 
artisti che prendono parte al ciclo di residenza 
VIR Viafarini-in-residence (maggio - agosto): 
Philipp Boshart, Petros Chrisostomou, David 
Duvshani, Rosie Eisor, Veza Fernandez, Asaf 
Gam Hacohen, Clara Silveira, Francesco Lam-
predi, Anna Maconi, Carolina Papetti, Giada 
Rotundo, Ana Julia Vilela.
Round Trip. Fluidum 2 
a cura di Stefano Comensoli_Nicolò Colciago 
(Spazienne Milano) e Elisabeth Sonneck 
(super bien! Berlin)
4 agosto - 9 settembre
Un progetto espositivo collettivo di scambio e 
connessione tra spazi artistici indipendenti di 
Milano e Berlino: Edicola Radetzky, Megazzi-
no, MARS, MASSIMO, Rehearsal, spazioSER-
RA, super bien! Berlin, Kreuzberg Pavillion, 
frontviews at HAUNT, Pavillon am Milchhof, 
Maksimum Kubik, Hilbert Raum, BETON Berlin, 
LAGE EGAL, Spor Klübü, Neun Kelche.

ZERO...
Via Carlo Boncompagni 44 – galleriazero.it
Shimabuku 
Moon, Potato, Swan and Sounds
1 giugno - 21 luglio

BRESCIA 
APALAZZOGALLERY
Piazza Tebaldo Brusato 35 – apalazzo.net
Lucia Marcucci Il significato della poesia 
24 maggio - 2 settembre
Dai primi anni '70 fino ai Duemila una serie 
di lavori storici, fra cui i libri oggetto/soggetto 
e opere su carta a tema sacro, ripercorre la 
ricerca di Marcucci, facendo emergere così 
l'ironia della Poesia Visiva.
Alexandra Sukhareva / Denis Koshkarev
Take Off The Mask, Take Off The Hat 
24 maggio - 2 settembre
Usando il cloro per imprimere e bruciare la su-
perficie della tela, Sukhareva ha iniziato a spe-
rimentare con sostanze tossiche per testare la 
capacità corrosiva dei liquidi e grazie al dialogo 
con i disegni di Koshkarev ha avuto un motivo 
in più per interpretare «l'aporia della luce».

MASSIMO MININI
Via Luigi Apollonio 68 – galleriaminini.it
Formafantasma Archivio Massimo
13 maggio - 26 luglio
«L'oro di Napoli questi fantasmi lo hanno tro-
vato nell'archivio di Massimo, quindi nel mio. 
[...] Design, tessuti, mobili, fotografia, libri 
d'artista, inviti di mostre, manifesti… Ogni 
famiglia curata da me personalmente, incluse 
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BELLANO LC

ARCHIVIVITALI / SPAZIO CIRCOLO
Via Alessandro Manzoni 50 – archivivitali.org
Volti. La pittura italiana di ritratto nel XX 
secolo
a cura di Luca Beatrice, ideata da Velasco Vitali
21 luglio - 12 novembre
Oltre 60 opere di artisti italiani realizzate dal 
1910 a oggi testimoniano l'evoluzione del ri-
tratto e riflettono sulla sua importanza storica e 
attuale. La mostra prosegue negli spazi di Villa 
del Balbianello a Tremezzina. In collaborazione 
con il FAI. 

CREMONA
CHIESA DI SAN CARLO
Via Bissolati 33 − sancarlocremona.com
Olivier Mosset San Carlo PG 
27 maggio - 15 settembre
Creando un'unità spaziale in cui l'enfasi è 
puramente sul colore, un dipinto giallo di ol-
tre cinque per venti metri realizzato da Mosset 
riempie il pavimento della chiesa, estendendo-
si fino ai bordi della navata come se volesse 
espandersi oltre e sfidando così la tradizionale 
posizione verticale della pittura. In collabora-
zione con APALAZZOGALLERY.

La storica manifestazione, ideata e diretta da Albano Morandi, nell'anno 
di Bergamo Brescia Capitale Italiana della Cultura 2023 giunge ai suoi 
vent'anni. Per festeggiare sono state organizzate mostre site-specific 
in spazi solitamente chiusi o luoghi suggestivi, confermando il format di 
Meccaniche della Meraviglia. Dal 19 maggio sono infatti visibili a Bre-
scia un'installazione di Davide Dicorato nel Museo di Scienze Naturali 
(a cura di Ilaria Bignotti, Melania Massaro e Camilla Remondina), le 
sculture di Seni Awa Camara a Palazzo Averoldi (a cura di Fondazione 
Sarenco e To. Foundation), gli ultimi lavori di Renato Calaj al MO.CA (a 
cura di Gabriele Salvaterra) e le sculture di Davide Rivalta disseminate 
nelle aree verdi del Castello (a cura di Davide Ferri). Invece sul Lago 
di Garda sono allestite le mostre di Valentina Vannicola a San Felice 
del Benaco (a cura di Aida Biceri), Laura Niola al Parco della Rocca di 
Manerba (a cura di Franco Riccardo) e, infine, Valentina Palazzari a Le-
onesia – Fondazione Vittorio Leonesio (a cura di Ilaria Bignotti e Camilla 
Remondina). Per le date di chiusura delle singole mostre è possibile 
consultare il sito meccanichemeraviglia.wixsite.com.

Il ventennale di Meccaniche della Meraviglia

le lettere con artisti, gallerie, musei, scrittori, 
musicisti. Tutto questo materiale, curato ma 
un po' informe, ha suscitato l'interesse di An-
drea Trimarchi e Simone Farresin che hanno 
deciso di impegnarsi nel dargli – finalmente 
– una forma: la FORMA FANTASMA». (Mas-
simo Minini)

THE ADDRESS
Via Felice Cavallotti 5 – theaddressgallery.com
Giuliana Rosso Bored Bones
a cura di Treti Galaxie
28 maggio - 16 settembre
Popolata da soggetti ritratti in situazioni di 
quieta incertezza e transitorietà, la mostra di 
Rosso si configura come un luogo aperto alla 
scoperta individuale, proponendo nuove instal-
lazioni ambientali, sculture e opere pittoriche in 
bilico tra realtà e immaginazione.

BRESCIA
CASTELLO DI BRESCIA
Via del Castello 9 – bresciamusei.com
Davide Rivalta Sogni di gloria
a cura di Davide Ferri
26 maggio - 7 gennaio
Sculture di gorilla, babbuini e orangutan popo-
lano le aree verdi del Castello, in una mostra 
che si inscrive nella XVII edizione di Meccani-
che della Meraviglia e che è pensata per tenere 
insieme tutte le serie di primati a cui Rivalta 
ha lavorato negli ultimi anni, un soggetto che 
nel tempo ha declinato in modi diversi e con 
materiali differenti.

Formafantasma, Archivio Massimo, veduta della 
mostra, 2023. Foto Marco Cappelletti. Courtesy 
Formafantasma / Massimo Minini

Davide Rivalta, Sogni di gloria, veduta della mo-
stra, 2023. Foto Ela Bialkowska OKNO Studio / 
Castello di Brescia

Valentina Palazzari, Chiedi alla ruggine, veduta della mostra, 2023, Leonesia - Fonda-
zione Vittorio Leonesio, Puegnago del Garda / Meccaniche della Meraviglia
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LISSONE MB

MUSEO D'ARTE CONTEMPORANEA
Viale Elisa Ancona 6 – museolissone.it
Premio Lissone 2023
a cura di Francesca Guerisoli 
con Lucrezia Longobardi, Gabi Scardi, Noah 
Stolz, Saverio Verini
13 maggio - 17 settembre
Secondo una rinnovata struttura, il progetto 
del premio si articola in 4 mostre curate da al-
trettanti curatori che, sulla base di un concept, 
hanno selezionato 5 proposte, per un totale 
di 20 artisti. Alla presenza dei giurati Lóránd 
Hegyi, Giovanna Forlanelli Rovati, Francesca 
Guerisoli, sono stati nominati vincitori Marion 
Baruch e Marco Eusepi, rispettivamente per le 
sezioni Gran Premio e Nuove Visioni.
Artiste/i: Ludovica Anversa, Sonia Arienta, Ma-
rion Baruch, Andrea Barzaghi, Simone Berti, 
Martina Biolo, Linda Carrara, Simona Da Poz-
zo, Marco Eusepi, Alice Faloretti, Pietro Librizzi, 
Eva Marisaldi, Lucas Memmola, Isabella Pers, 
Tiziana Pers, Nazzarena Poli Maramotti, Giulio 
Saverio Rossi, Andrea Sala, Alessandra Spran-
zi, Andreas Zampella.

TREMEzzINA CO

MUSEO DI VILLA CARLOTTA
Via Regina 2 – villacarlotta.it
Stefano Arienti Quadrante solare
a cura di Fulvio Chimento con Carlotta Minarelli
13 maggio - 10 settembre
Una meridiana può essere definita come un 
"quadrante solare", che esercita la propria fun-
zione grazie alla relazione tra luce e ombra attra-
verso la presenza di uno stilo. Il quadrante/super-
ficie diventa lo spazio di azione dell'arte, mentre 
la sorgente solare rappresenta l'ispirazione. In 
questa mostra, che riunisce quasi 40 opere, le 
Meridiane di Arienti assumono una dimensione 
per lo più ambientale, mentre l'idea di disegno 
lineare viene traslata in installazioni concepite 
come allineamento di fioriture e di oggetti.

ANGERA VA

ROCCA DI ANGERA
Via Rocca Castello 2 – franconoero.com
Oltre il buio
a cura di Alberto Salvadori
17 aprile - 1 ottobre
Ragionando intorno a un'idea di rinnovamen-
to, la mostra raduna le opere di 15 artisti che 
sono rappresentati dalla galleria Franco Noero: 
Lothar Baumgarten, Pablo Bronstein, Jason 
Dodge, Sam Falls, Lara Favaretto, Piero Gilardi, 
Henrik Håkansson, Mark Handforth, Jim Lam-
bie, Jac Leirner, Robert Mapplethorpe, Mike 
Nelson, Henrik Olesen, Simon Starling, Fran-
cesco Vezzoli. 
Pensiero centrale che sostanzia il percorso, e 
che lo lega strettamente alla fisionomia della 
Rocca, è il divenire della percezione dell’uomo, 
che attraverso la luce ha scoperto la necessità 
di vedere non solo il visibile naturale bensì il 
visibile della nostra parte imperscrutabile.

LODI
PLATEA / PALAZZO GALEANO
Corso Umberto I 50 − platea.gallery
Martina Cioffi
a cura di Benedetta Monti e Niccolò Giacomazzi
29 giugno - 30 luglio
Con la seconda delle quattro mostre di artisti 
under 35 selezionati da Rä di Martino, prose-
gue il format di Platea, basato sul principio del 
dialogo tra l'artista leader e i suoi "allievi", con i 
quali lavora nell'elaborazione e sviluppo dei loro 
progetti espositivi nonché nella realizzazione di 
pubblicazioni ideate nel formato del poster, rese 
disponibili gratuitamente per il pubblico.

BOLzANO
AR/GE KUNST
Via Museo 29 – argekunst.it
Lucia Marcucci L'offesa
Wissal Houbabi / Elena Biserna / Annamaria 
Ajmone 
in collaborazione con Laura Agnusdei
a cura di Francesca Verga e Zasha Colah
10 giugno - 29 luglio
Attraverso il dialogo con le voci di artiste con-
temporanee, la mostra intende rileggere alcuni 
lavori di Lucia Marcucci sul versante verbo-
visuale della poesia auditiva, della cinepoesia e 
delle tecniche di montaggio non-lineari realiz-
zati a partire dagli anni '60. Il percorso riflette 
sulla contemporaneità e su come la parola, la 
pubblicità, i media e la carta siano state messe 
in discussione negli anni '60 e '70 attraverso 
una pratica militante che intensifica la presen-
za verbale e corporale. La mostra prosegue 
negli spazi di Museion.

FONDAZIONE ANTONIO DALLE
NOGARE
Rafensteinerweg 19
fondazioneantoniodallenogare.com
David Lamelas I Have to Think About It
a cura di Andrea Viliani con Eva Brioschi
7 maggio - 24 febbraio
Fin dal titolo Lamelas mette in forse il forma-
to stesso della mostra, e in particolar modo di 
retrospettiva, per proporne un'interpretazione 
personale in cui il contesto espositivo, così 
come quello dell'istituzione, divengono elementi 
di un discorso in divenire. Lavorando su un al-

Stefano Arienti, Quadrante solare, veduta della mostra, 
2023. Foto Walter Carrera / Museo di Villa Carlotta

Marco Eusepi, Untitled, Flowering, 2023 / Museo d'Arte 
Contemporanea, Lissone

Lucia Marcucci, Bleah!!!, 1967 / Ar/Ge Kunst
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lestimento non confi nato a uno spazio defi nito, 
e ritmando il tempo della mostra su quello più 
lungo e mobile della percezione e del pensiero, 
l'artista invita a considerare le dimensioni dello 
spazio e del tempo come qualcosa di interpre-
tabile, presentando nuove produzioni accanto a 
opere della collezione.

MUSEION
Piazza Piero Siena 1 – museion.it
Shimabuku Me, We
a cura di Bart van der Heide
6 maggio - 3 settembre
Una serie di lavori che vanno dai primi anni '90 
a oggi insieme a opere prodotte appositamente 
per lo spazio, appanna i confi ni tra oggetti, ani-
mali, frutti, storie e geografi e globali, creando 
un senso di reciproca esaltazione ed esploran-
do le interazioni tra dentro e fuori. 
Lucia Marcucci Poesie e no 
a cura di Frida Carazzato
9 giugno - 3 settembre
Scritti teorici e poetici che evidenziano ricerche 
e sperimentazioni degli anni '60 e '70 sono 
affi ancati da opere più recenti, immagini della 
storia dell'arte stampate su grandi tele arric-
chite da interventi pittorici, esposte al Piccolo 
Museion – Cubo Garutti.
Dan Graham Sonic Youth Pavilion
a cura di Frida Carazzato ed Elena Bini
17 marzo - 3 settembre
Realizzato da Graham nel 2008 come parte 
della mostra SONIC YOUTH etc.: SENSATIONAL 
FIX, un padiglione di vetri e specchi semirifl et-
tenti, con pareti di acciaio traforato, accoglie 
postazioni video con cui interagire per analiz-
zare il video come strumento di indagine.
Asad Raza Plot
feat. BB (Fabrizio Ballabio, Alessandro Bava) + 
Lydia Ourahmane e Moriah Evans
a cura di Leonie Radine
25 marzo - 3 settembre
A partire da un'installazione site-specifi c co-

DRO TN

CENTRALE FIES
Località Fies 1 – centralefi es.it
The Naked Word Marco Giordano / Jota 
Mombaça / Tarek Lakhrissi / Florin Flueras / 
Alina Popa
a cura di Simone Frangi e Barbara 
Boninsegna
30 giugno - 24 settembre
Live Works Free School of Performance
a cura di B. Boninsegna e S. Frangi 
30 giugno - 2 luglio
apap FEMINIST FUTURES
a cura di Barbara Boninsegna con Filippo 
Andreatta
14 - 16 luglio
DAI
28 - 30 luglio

VENEzIA
BIENNALE ARCHITETTURA
Padiglione Italia – Arsenale. Tese delle Vergini 
spaziale2023.it
18. Mostra internazionale di Architettura 
Spaziale. Ognuno appartiene a tutti gli 
altri
a cura di Fosbury Architecture
20 maggio - 26 giugno

CA' PESARO
Santa Croce 2076 – capesaro.visitmuve.it
Africa 1:1. Cinque artisti africani a Ca' 
Pesaro
Option Nyahunzvi / Pamela Enyonu / Alexandre 
Kyungu / Boniface Maina / Ngugi Waweru
20 maggio - 1 ottobre 
Le opere site-specifi c sono frutto di AFRICA 
1:1 LAB, Artists Residency Program. Gli artisti 
hanno costruito inediti dialoghi con la tradizio-
ne visiva veneziana e con la storia del Palazzo 
sul Canal Grande.
La donazione Gemma De Angelis Testa
22 aprile - 17 settembre

105 opere di alcuni dei protagonisti della sce-
na artistica internazionale, che la collezionista 
ha donato al Comune di Venezia, integrano le 
collezioni di Ca' Pesaro per l'arte dopo il 1950.

FONDAZIONE BEVILACQUA LA MASA
Galleria di Piazza San Marco 71/c
bevilacqualamasa.it
Alchimie culturali 2023
da maggio
Nato per sviluppare un'interazione tra arte e 
impresa, il progetto coinvolge Luisa Eugeni, 
Elena Mazzi, Caterina Morigi, Ornaghi-Pre-
stinari, Paolo Pretolani, Martin Romeo, Fabio 
Roncato, Alberto Sinigaglia sul tema della 
sostenibilità, lavorando a stretto contatto con 
le aziende Elettromeccanica Viotto, Girardini 
spa, Maxfone, Magis, Orsoni Venezia 1888, 
Technowrapp.regionale. In collaborazione con  
Fondazione Musei Civici. 
Vedersi da fuori, vedersi da dentro. 
Gli artisti degli Atelier 2022-2023
a cura di Angel Moya Garcia
12 maggio - 25 giugno
Artiste/i: Nicola Bindoni, Ornella Cardillo, 
Shengyi Chao, Damiano Colombi, Ludovico 
Colombo, Daria Dmytrenko, Guo Qikai, Arianna 
Marcolin, Cecilia Mentasti, Lorenzo Servetti, 
Matteo Trentin, Chiara Ventura, Riccardo Vi-
centini, Keer Weng e Zgjim Zyba.
Palazzetto Tito. Dorsoduro 2826
Pascal Sender Captcha 2826
20 maggio - 16 luglio

FONDAZIONE GIORGIO CINI
Isola di San Giorgio Maggiore – cini.it 
Ugo Mulas. L'operazione fotografi ca
a cura di Denis Curti con l'Archivio Ugo Mulas 
e Alberto Salvadori 
29 marzo - 6 agosto
300 immagini, tra cui 50 foto inedite, docu-
menti, libri, pubblicazioni, fi lmati, ricostruisco-
no il percorso del fotografo.
Luciano Baldessari Architetture per la 
scena
a cura di Anna Chiara Cimoli
5 maggio - 26 novembre
Vetro boemo. I grandi maestri
a cura di Caterina Togon e Sylva Petrová
14 maggio - 26 novembre
Scared Landscapes
Don McCullin / Tim Davis / Marco Delogu / 
Graciela Iturbide / Martin Parr / Annie Ratti / 
Guy Tillim / Paolo Ventura / Vanessa Winship / 
Francesca Woodman
a cura di Marco Delogu 
18 maggio - 26 novembre

stituita da più di 60 tonnellate di terriccio arti-
fi ciale, in cui materiali di scarto e prodotti locali 
sono continuamente mescolati da un gruppo di 
coltivatori che offrono ai visitatori del terriccio 
da portare a casa, e un lavoro video in evo-
luzione, Ge. Absorption, proiettato per tutta la 
durata della mostra, Raza offre l'intera mise-
en-scène a interventi di artisti e artiste. 

Ugo Mulas, David Lamelas. Offi ce of Information about 
the Vietnam War on Three Levels: Visual Image, Text 
and Audio, XXXIV Esposizione Biennale Internazionale 
d'Arte, Venezia, 1968. Courtesy Archivio Ugo Mulas,  
Galleria Lia Rumma / Fondazione Antonio Dalle Nogare
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Una riflessione sulla sacralità del luogo e sul ruo-
lo dell'uomo quale artefice e custode, con lavori 
che interagiscono con le 10 cappelle del bosco 
di San Giorgio Maggiore, esposti all'azione degli 
agenti atmosferici e del tempo. 

FONDAZIONE PRADA
Ca' Corner della Regina. Santa Croce 2215 
fondazioneprada.org
Everybody talks about the weather
a cura di Dieter Roelstraete
20 maggio - 26 novembre
Poste le condizioni atmosferiche come premessa 
per affrontare la questione dell'emergenza cli-
matica, il percorso esplora i significati del tempo 
meteorologico nell'arte visiva attraverso più di 50 
opere di artisti e una selezione di lavori storici. 
Dimensione artistica e scientifica si intrecciano 
grazie a una serie di "stazioni di ricerca" in cui 
è possibile consultare centinaia di libri, pubbli-
cazioni scientifiche e articoli, materiali video e 
interviste con studiosi e attivisti. 

ISOLA DELLA CERTOSA
maxxi.art – veneziacertosamarina.it
BioGrounds. Per una nuova coscienza 
ambientale
a cura di Domitilla Dardi
21 maggio - 15 ottobre
Alcuni progettisti sono stati invitati a creare in-
stallazioni, dispositivi e performance in dialogo 
con teorici esperti di temi ecologici,  per raccon-
tare la storia di un luogo e la sua natura, coinvol-
gendo i visitatori tramite azioni e interventi: An-
drea Anastasio con Angela Rui, Bêka&Lemoine 
con Stefano Mancuso e Studio Formafantasma 
con Emanuele Coccia. Per l'occasione, si tra-
sferisce a Venezia anche il Progetto Alcantara-
MAXXI con l'installazione dello Studio Ossidiana.

MUSEO CORRER
Piazza San Marco – correr.visitmuve.it
Carla Accardi 
Gli anni Settanta. I lenzuoli
a cura di Chiara Squarcina e Pier Paolo 
Pancotto 

28 aprile - 29 ottobre
I Lenzuoli, un ciclo di opere avviato da Car-
la Accardi negli anni '70, riassumono il suo 
percorso in un dialogo, sotto forma di instal-
lazione, con gli ambienti storici del museo. In 
collaborazione con Archivio Accardi Sanfilippo.

PALAZZO GRASSI
Campo San Samuele 3231 – palazzograssi.it
·Chronorama. Tesori fotografici del 20° 
secolo
a cura di Matthieu Humery
·Chronorama Redux
a cura di Matthieu Humery
fino al 7 gennaio
Donne, uomini, momenti storici, vita quotidia-
na, sogni e drammi del XX secolo emergono 
nelle opere realizzate da oltre 185 fotografi e 
artisti tra il 1910 e il 1979, in una collettiva che 
racconta l'evoluzione estetica di questa tecnica 
prima dell'avvento della fotografia digitale. In-
fine, Chronorama Redux propone uno sguardo 
diverso sulle opere storiche attraverso i lavori 
di Tarrah Krajnak, Eric N.Mack, Giulia Andreani 
e Daniel Spivakov. 

PUNTA DELLA DOGANA
Dorsoduro 2 – palazzograssi.it
Icônes
a cura di Emma Lavigne e Bruno Racine
fino al 26 novembre
La collettiva riflette sull'icona e sullo statuto 
dell'immagine nella contemporaneità attraver-
so le influenze bizantine, gotiche e fiamminghe 
dell'arte veneziana che costituiscono un colle-
gamento tra Oriente e Occidente, in un percorso 

popolato da oltre 80 opere della Pinault Collec-
tion mai esposte prima e installazioni site-spe-
cific di 30 artisti, nati tra il 1888 e il 1981 (per 
rivelare l'essenza dell'icona come vettore del 
passaggio verso una possibile trascendenza).

SPARC* SPAZIO ARTE 
CONTEMPORANEA 
San Marco 2828 – triestecontemporanea.it
Mario Sillani Djerrahian
Passeggiata di Scardanelli in Carso
progetto di ArtSpace e VeniceArtFactory
a cura di Giuliana Carbi Jesurun e Gabriella 
Cardazzo
dal 1 luglio
Il recente lavoro fotografico di Mario Sillani

una veduta della mostra Everybody Talks About the Weather, 2023. Foto Marco Cappelletti / Fondazione Prada

Carla Accardi, Lenzuolo, 1975 / Museo Correr

Danh Vo, Untitled, 2021, veduta della mostra presso Gale-
rie Chantal Crousel, Parigi, 2021. Foto Nick Ash. Courtesy 
l'artista e Galerie Chantal Crousel / Punta della Dogana
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VicEnza
FONDAZIONE COPPOLA
Corso A.Palladio 1 – fondazionecoppola.org
Flavio De Marco / Matthias Weischer
Stanze
testo di Davide Ferri
6 maggio - 30 luglio
Focalizzata sulla spazialità del dipinto, che si 
traduce in rappresentazione di interni, stanze, 
a cui corrispondono paesaggi interiori, la mo-
stra propone un confronto tra le opere di Wei-
scher, incentrati su spazi e ambienti disabitati, 
e i lavori di De Marco, caratterizzati da continue 
aperture/chiusure e rifrazioni che fanno saltare 
i confini tra spazio reale e virtuale.

aRziGnano Vi

AtIPOgrAFIA
Piazza Campo Marzio 26 – atipografia.it 
Luminous terrain Yulia Iosilzon / Grace 
Mattingly / Guendalina Cerruti
testo di Irene Sofia Comi
27 maggio - 27 luglio
Le artiste in mostra affrontano temi quali il 
fantastico, l'incanto, l'infanzia e l'invenzione 
di storie con l'intento di allargare lo sguardo 
dell'osservatore, portando così la narrazione 
oltre l'aspetto puramente fiabesco suggeren-
done le relazioni con il vissuto di ognuno.   

BoLoGna 

TRiESTE
trIEStE CONtEMPOrANEA /
StUDIO tOMMASEO
Via del Monte 2/1 – triestecontemporanea.it
Concorso internazionale SQUEEZE It
giugno - 23 luglio // iscrizioni aperte 
3 agosto // riunione della giuria internazionale 
per la selezione delle video clip finaliste del 
Premio Squeeze it Online e dei progetti perfor-
mativi finalisti del Premio Franco Jesurun
5 - 20 agosto // votazioni online per il premio 
Squeeze it Online
Il concorso è aperto ad artisti e giovani pro-
fessionisti di età inferiore ai 30 anni nati nei 
paesi dell'Unione Europea e negli stati membri 
dell'InCE (Iniziativa Centro Europea). Ai parte-
cipanti è richiesto di presentare un progetto 
di una performance teatrale all'incrocio di tre 
linguaggi creativi: Arti Visive, Tecnologia Digi-
tale e Teatro. Le fasi conclusive del concorso 
continueranno a settembre.
Evento Leonor Fini e donazione del 
fondo librario e documentario di 
Corrado Premuda alla Biblioteca trieste 
Contemporanea
30 agosto
Nella ricorrenza del compleanno di Leonor 
Fini viene presentato il fondo librario e docu-
mentario che Corrado Premuda aveva raccolto 
nel tempo, avendo dedicato molta parte dei 
suoi studi e delle sue ricerche all'artista e al 
"personaggio" Leonor Fini. Questa parte della 
biblioteca personale dello scrittore viene ora 
donata alla Biblioteca Trieste Contemporanea 
dal fratello Massimo Premuda.

Djerrahian si ispira agli ultimi 36 anni della vita 
di Friedrich Hölderlin, che trascorse in salute 
fisica ma nella morsa della malattia mentale, 
in una residenza sul fiume Neckar, facendo 
lunghe passeggiate e firmando le sue poesie 
col nome di Scardanelli. In collaborazione con 
Trieste Contemporanea. 

Mario Sillani Djerrahian, Sul Neckar, 2023 / SPArC Spazio 
Arte Contemporanea

Matthias Weischer, Stand, 2011 / Fondazione Coppola

Yulia Iosilzon, Burgundy Tights, 
2023 / Atipografia, Arzignano

Andreas gursky, Tokyo Stock Exchange, 1990 © An-
dreas gursky, by SIAE 2023. Courtesy Sprüth Magers / 
Fondazione MASt

FONDAZIONE MASt
Via Speranza 42 – mast.org
Andreas gursky Visual Spaces of Today
a cura di Urs Stahel e Andreas Gursky
25 maggio - 7 gennaio
In occasione dei 100 anni dell'impresa G.D e 
i 10 anni di Fondazione MAST, la mostra ab-
braccia un arco di tempo che va dagli esordi 
di Gursky (1987) alle opere più recenti, racco-
gliendo più di 40 lavori.

MAMBO
Via Don Giovanni Minzoni 14 
mambo-bologna.org
Yvonne rainer Words, Dances, Films
a cura di Caterina Molteni
30 giugno - 10 settembre
Dedicata alla transizione di Rainer dalla danza 
al cinema, la mostra presenta i film realizzati 
dall'artista tra il 1972 e il 1996 e al contem-
po approfondisce le sperimentazioni video che 
precedono i lungometraggi e la scrittura teorica 
e poetica, presentandoli come elementi chiave 
per comprendere il passaggio alla narrazione 
filmica. Un'area d'archivio ricostruisce infine 
cronologicamente la rivoluzione di Rainer nel 
mondo della danza newyorkese con fotografie, 
taccuini, manifesti e documenti provenienti dal  
Getty Research Institute di Los Angeles.
Project Room Muna Mussie 
Bologna St.173, Un viaggio a ritroso. Congressi 
e Festival Eritrei a Bologna
a cura di Francesca Verga con Archive 
Ensemble
2 giugno - 10 settembre
Nato dal dialogo con Archive Kabinett e con il 
sostegno dell'Italian Council, il progetto riattiva 
la memoria personale di Muna Mussie e l'archi-
vio storico e iconografico dei Congressi e Festi-
val Eritrei che si sono tenuti a Bologna ininter-
rottamente dal 1972 al 1991. Frequentati dalle 
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comunità diasporiche eritree provenienti da tut-
to il mondo, i Festival si sono collocati in prima 
linea per supportare la lotta armata inaugurata 
nel 1961 per l'Indipendenza dell'Eritrea dall'E-
tiopia. A sottolineare l'importanza di questi in-
contri, al termine della guerra il neo governo 
eritreo, proclamato nel 1993 dal presidente 
Isaias Afewerki, ha voluto dedicare ad Asmara 
una strada intitolata Bologna St.

PALAZZO FAVA
Via Manzoni 2 – genusbononiae.it
Viaggio verso l'ignoto. Lucio Saffaro tra 
arte e scienza
a cura di Claudio Cerritelli e Gisella Vismara
progetto della Fondazione Lucio Saffaro
26 maggio - 24 settembre
Un centinaio di opere tra dipinti, grafi che e libri, 
realizzate a partire dalla fase giovanile fi no alla 
maturità.

gALLErIA ENrICO AStUNI
Via Jacopo Barozzi 3 – galleriaastuni.net
Øystein Aasan Never-the-less
testo di Ory Dessau
6 maggio - 29 luglio
Realizzati fra il 2020 e il 2023, i disegni, i 
dipinti, le opere testuali e le sculture esposte 

appartengono a due serie distinte, Inadequate 
Description, il cui soggetto è la parola riportata 
sotto forma di «testo distorto con vari mezzi o 
reso quasi illeggibile», in modo da porre l'ac-
cento sul gesto e sulla modalità di realizzazio-
ne, e ONCE REMOVED, che investiga il tema 
della memoria ricollegandosi a specifi ci ricordi 
d'infanzia e al libro di Paul Virilio Archeologia 
del bunker. L'artista si focalizza qui sul riuso e 
la risemantizzazione che molte di queste strut-
ture hanno subito nel corso degli anni.

gALLErIA DE' FOSCHErArI
Via Castiglione 2/b – defoscherari.com
Enkthur – Francesconi – Siedlecki
a cura di Enrico Camprini
5 maggio - 15 luglio
Il dialogo tra le opere dei tre artisti si rivela nel-

la comune tendenza a concepire la scultura nei 
termini di una precisa idea di temporalità, che 
a sua volta non può non evocare, in modo di-
retto o mediato, quello della vita e dei processi 
naturali e storico-culturali che essa sintetizza.

gALLErIA StUDIO g7
Via Val D'Aposa 4/a – galleriastudiog7.it
space as a duty of care 
Simon Callery / Anneke Eussen / Jacopo 
Mazzonelli / Goran Petercol / Silvia Stefani
a cura di Daniele Capra
21 aprile - 23 settembre
Prendendo forma dalla nozione di duty of care, 
principio che nella common law anglosassone 
prevede la responsabilità di prendersi cura di 
ciò che accade a qualcuno o a qualcosa, la 
mostra raccoglie lavori di natura tridimensio-
nale dei cinque artisti, la cui pratica può essere 
letta come un reiterato atto di responsabilità 
verso lo spazio e di attenzione a cosa in esso 
può accadere. Lo spazio diventa così il luogo 
del possibile, del rigore e della cura, e le ope-
re sono azioni di consapevolezza nei confronti 
delle tre dimensioni, in relazione alla materia-
lità, al volume, all'ordine, alla superfi cie, alla 
struttura e al limite fi sico dei materiali.

P420
Via Azzo Gardino 9 – p420.it
Irma Blank Gehen 
fi no al 10 giugno
«Come sempre succede c'è prima una man-
canza, una sofferenza, e da lì nasce il gesto 
creativo. [...] Ora io penso al piede, alla terra, 
allo spazio da percorrere. Da qui in poi chiamo 
tutti i miei nuovi lavori Gehen». (Irma Blank) 
Stephen rosenthal Notations
fi no al 10 giugno
In mostra le opere più recenti dell'artista, ovve-

Øystein Aasan, Never-the-less, veduta della mostra, 2023. Foto renato ghiazza / 
galleria Enrico Astuni

una veduta della mostra space as a duty of care, 2023. Foto Francesco rucci / galleria 
Studio g7

Luca Francesconi, Horse. Agricultural Apocalypse,  
2016 / galleria de' Foscherari

Irma Blank, Gehen, Second life n.5, aprile 2018, 2018. Foto Carlo Favero. Courtesy Irma Blank Estate, Milano / P420
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FaEnza Ra

MIC MUSEO INtErNAZIONALE 
DELLE CErAMICHE
Viale Alfredo Baccarini 19 – micfaenza.org
62° Premio Faenza
1 luglio - 29 ottobre
30 giugno h 17 cerimonia di premiazione
Una giuria composta da Claudia Casali (di-
rettrice MIC), Judith Schwartz, Ranti Tjan, To-
mohiro Daicho e Irene Biolchini ha selezionato 
70 opere, per lo più installazioni, realizzate da 
artisti già affermati (over 35) e giovani talenti 
(under 35), provenienti da tutto il mondo, che 

MoDEna
FONDAZIONE MODENA ArtI VISIVE
fmav.org
Palazzina dei Giardini. Corso Cavour 2
Is this real? L'arte nell'epoca della game 
Engine Culture
a cura di Valentino Catricalà
23 marzo - 20 agosto
La mostra propone un'indagine sulla Game En-
gine Culture, una serie di software per la cre-
azione e lo sviluppo di videogiochi, esplorando 
la relazione con le immagini e i suoni, l'accesso 
alle informazioni e il rapporto con la realtà. 
Palazzo Santa Margherita. Corso Canalgrande 103
Fred Penelle & Yannick Jacquet
Mécaniques Discursives. Don't follow the 
guide! 
a cura di Francesca Fontana
23 marzo - 20 agosto
Prendendo le mosse dalle antiche tecniche in-
cisorie ed estrapolandole dal proprio contesto 
tradizionale mediante proiezioni sui muri, og-
getti riciclati, mosaici di disegni e installazioni 
tridimensionali, le opere di Penelle e Jacquet 
mettono in relazione due epoche tra loro lonta-
ne, quella di Gutenberg e quella dei Big Data.
Come tu mi vuoi 
a cura di ICON 2022 – Corso per curatori di 
FMAV Scuola di alta formazione 
30 giugno - 20 agosto

ro tele e carte realizzate tra il 2019 e il 2022.
Victor Fotso Nyie Rêve Lucide
testo di Mariella Franzoni
22 giugno - 9 settembre
Traendo ispirazione dalla sua eredità africana 
subsahariana e dalla transitorietà delle identità 
culturali, Victor Fotso Nyie propone una serie 
recente di sculture in terracotta, spiegando che 
l'argilla è come un contenitore di storie, dove 
l'incontro con gli spiriti degli antenati avviene 
attraverso la dimensione del sogno.
Opentour 2023
22 giugno - 22 luglio

hanno scelto la ceramica come mezzo prin-
cipale per esprimere la loro poetica. Infine, il 
vincitore della categoria under 35 sarà invitato 
a Faenza per una residenza, in cui produrrà 
opere che saranno esposte in autunno nella 
Project Room, e terrà un workshop con gli stu-

denti di design dell'ISIA.
La nuova sezione delle ceramiche 
classiche
a cura di Andrea Gaucci e Anna Gamberini 
coordinamento di Valentina Mazzotti
6 maggio - 30 settembre

La collettiva riunisce opere di Jodi Bieber, Jonny 
Briggs, Alexandra Croitoru, Mario De Biasi, Cao 
Fei, Samuel Fosso, Gianfranco Gorgoni, Wong 
Hoy Cheong, Kimsooja, Ma Liuming, Lilly Lulay, 
Fernand Michaud, Anetta Mona Chişa & Lucia 
Tkáčová, Giulio Paolini, Claudio Parmiggiani, 
Barbara Probst, Trine Søndergaard, Salvatore 
Spatarella, Vivan Sundaram, Milica Tomić, Fran-
co Vaccari, Gillian Wearing, Edward Weston.

Victor Fotso Nyie, Rêve lucide, 2021. Foto 
Carlo Favero / P420

una veduta della mostra Is this real? L'arte nell'epoca 
della game Engine Culture, 2023. Foto rolando Paolo 
guerzoni / Fondazione Modena Arti Visive

guglielmo Maggini, I funghi si sentono, 2020 
/ MIC Museo Internazionale delle Ceramiche, 
Faenza

thomas Marseiler, Neophyt Nectar I., 2022 / MIC Museo 
Internazionale delle Ceramiche, Faenza

Domenico Mangano & Marieke Van rooy, Palm 
Nest, 2021 / MIC Museo Internazionale delle Cera-
miche, Faenza
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REGGio EMiLia
PALAZZO DEI MUSEI
Via Lazzaro Spallanzani 1 – musei.re.it
Un piede nell'Eden. Luigi ghirri e altri 
sguardi. giardini in Europa e L'Architettu-
ra degli Alberi
a cura di Ilaria Campioli
28 aprile - 25 febbraio
La mostra propone una riflessione sull'ele-
mento naturale attraverso immagini realizzate 
da Ghirri in parchi e giardini (1984-1988), una 
selezione di fotografie provenienti dalla collet-
tiva Giardini in Europa (1988) e, infine, l'opera 
L'Architettura degli Alberi di Cesare Leonardi e 
Franca Stagi, pubblicata nel 1982 per lo studio 
e la conoscenza della struttura degli alberi.

PaRMa
DISPLAY
Vicolo al Leon d'Oro 4/A 
spaziodisplay.com
Fabrice Bernasconi Borzì 
è questo che sognavo da bambino? (Parte II)
a cura di Ilaria Monti
27 maggio - 9 luglio // su appuntamento
L'immagine del tipico panaru siciliano è una 
cartolina nostalgica di un viaggio a ritroso 
da Ginevra a Catania. Il paniere, che Berna-
sconi Borzì lascia pieno e sospeso nel vuoto, 
evoca abitudini, rituali e necessità che so-
pravvivono nelle comunità del Sud Italia e del 
Mediterraneo.
gianfranco Maranto Sinapsi
a cura di Carlo Corona
22 luglio - 3 settembre
Ispirandosi alle connessioni delle sinapsi, tra-
mite la sua pratica Maranto mette in relazione 
due elementi architettonici dello spazio mo-
strando le strutture fisiche dell'invisibile.

COLLEZIONE MArAMOttI
Via Fratelli Cervi 66 – collezionemaramotti.org
Andriu Deplazes Burning Green
19 marzo - 30 luglio 
L'immaginario drammatico evocato dal titolo 
della mostra, declinato in uno stile che rielabo-
ra segni e atmosfere della pittura occidentale 
tra la fine dell'800 e l'inizio del '900, si collega 
sia ai temi che alla tecnica propri della ricerca 
di Deplazes. Il "verde che brucia" può essere 
infatti un riferimento al paesaggio, alla crisi 
ambientale e allo sfruttamento aggressivo del 
territorio, così come agli elementi che riman-
dano alla sfera militare presenti in alcuni dei 
nuovi lavori o alle tracce di colori fluorescenti 
che connotano le opere dell'artista. Disposte 

sulle pareti e le vetrate, i dipinti su tela e i lavori 
su carta e su plexiglas sono popolati da alie-
nate figure umane-umanoidi, spesso diafane e 
in stranianti interni domestici o in contesti do-
minati dalla forte presenza della natura. Questi 
personaggi sono al centro di una riflessione 
sulla percezione di sé e del proprio corpo, di 
cui mettono in discussione la morale comune e 
gli estremi connessi al voyerismo e al narcisi-
smo, e sono accompagnati da alcune sculture 
dislocate nell'ambiente.
Ivor Prickett No Home from War: Tales of 
Survival and Loss
30 aprile - 30 luglio 
Mosso dall'urgenza di restituire e denunciare 
gli effetti delle guerre sulla popolazione civile, 
sulle vite delle persone devastate e sradica-
te, a prescindere dall'appartenenza all'uno o 
all'altro schieramento, nel corso degli anni lo 
sguardo di Prickett si è spostato nei luoghi di 

migrazione forzata, nelle terre di ricercato rifu-
gio, fino a giungere in prima linea nelle zone di 
combattimento. La casa, spazio reale e luogo 
interiore primario di protezione, appartenenza 
e radicamento, è un elemento centrale che ri-
torna, in diverse configurazioni, nel suo lavoro. 
Nelle scelte di taglio e di composizione degli 
scatti, nella luce non alterata artificialmente da 
cui emergono figure, ambienti e dettagli, Pri-
ckett crea immagini iconiche in cui riecheggia-
no soggetti e forme classiche dell'iconografia 
religiosa e della storia dell'arte.

Luigi ghirri, Ferrara, 1981 © Eredi Luigi ghirri / Palazzo 
dei Musei

Ivor Prickett, una donna georgiana mingreliana aspetta 
di vendere un maialino al mercato di gali, Abkhazia, 
2010, dalla serie Returning Home – Abkhazia. Courtesy 
l'artista / Collezione Maramotti

Andriu Deplazes, Burning Green, veduta della mostra, 2023. Foto roberto Marossi / Collezione Maramotti



FiREnzE
FOrtE BELVEDErE
Via San Leonardo 1 – museonovecento.it
Nico Vascellari Melma
a cura di Sergio Risaliti
24 giugno - 8 ottobre
Concentrandosi sulla relazione tra uomo e na-
tura, tra esistenza e trascendenza, il percorso 
propone una panoramica sulla pratica di Va-
scellari attraverso una selezione di opere ine-
dite, come video, sculture, collage, installazioni 
e suono, mentre sui bastioni sono installate 9 
opere scultoree fuse in alluminio oltre a due 
video presentati all'interno delle cannoniere. 

MANIFAttUrA tABACCHI
Via delle Cascine 33 – manifatturatabacchi.com
Katja Novitskova
in collaborazione con la Fondazione Sandretto 
Re Rebaudengo
fino al 18 giugno

MUSEO NOVECENtO
Piazza Santa Maria Novella 10 
museonovecento.it
Lucio Fontana L'origine du monde
da un'idea di Sergio Risaliti
fino al 13 settembre
Temi come la relazione originaria tra creazio-
ne artistica, procreazione e nascita della vita 
nell'universo, e il rapporto tra mondo finito e 
infinito vengono affrontati in mostra, attraverso 
un progetto che intende esplorare aspetti an-
cora poco sondati dell'opera di Fontana.
Y.Z. Kami Light, Gaze, Presence
fino al 24 settembre
Uomini e donne colti in primo piano, spesso 
con gli occhi chiusi e all'interno di sfondi neu-

tri, come immersi in una dimensione distante 
dalla quotidianità, sono i soggetti dei ritratti 
su larga scala di Kami, mentre immagini ar-
chetipiche e visioni notturne animano la serie 
Domee Night Paintings. 
Ipostudio Architetti Era di maggio
a cura di Laura Andreini
13 maggio - 11 ottobre
La mostra celebra i 40 anni di attività dello stu-
dio fiorentino guidato da Carlo Terpolilli.
rachel Feinstein in Florence
a cura di Sergio Risaliti e Stefania Rispoli
9 giugno - 18 settembre
Opere pittoriche e scultoree che guardano alla 
tradizione gotica e rinascimentale dialogano con 
le collezioni del Museo Stefano Bardini, di Palaz-
zo Medici Riccardi e del Museo Marino Marini.
Luca Pozzi The Messages of Gravity
coordinamento scientifico Stefania Rispoli
fino al 13 settembre

PALAZZO StrOZZI
Piazza Strozzi 1 – palazzostrozzi.org
reaching for the Stars
Da Maurizio Cattelan a Lynette Yiadom 
Boakye
a cura di Arturo Galansino
fino al 18 giugno
Yan Pei-Ming Pittore di storie
a cura di Arturo Galansino
7 luglio - 3 settembre
Yan Pei-Ming invita a ripensare il rapporto tra 
storia e contemporaneità, memoria e presente. 
Esplorando generi come il ritratto, il paesaggio, 
la natura morta e la pittura di storia, i suoi dipinti 
prendono vita a partire da fotografie estrapolate 
da fonti diverse, come immagini personali, co-
pertine di giornali, still cinematografici o opere 
della storia dell'arte. La sua ricerca sulla relazio-
ne tra immagine e realtà viene così approfondita 
in mostra attraverso oltre 30 opere.

SANtO FICArA
Via Arnolfo 6/L – santoficara.it
Mostra con artisti della galleria
giugno - agosto

FrIttELLI ArtE CONtEMPOrANEA
Via Val di Marina 15 – frittelliarte.it
Paolo Masi in Florence. Opere degli anni 
Ottanta
a cura di Fabio Cavallucci
12 maggio - 14 luglio
A manifestare il rapporto stretto tra Masi e Firen-
ze, la mostra ripropone i grandi dipinti su tela che 
vennero esposti nel 1985 nella Sala d'Arme di 
Palazzo Vecchio. Basati su una pittura atomizza-
ta, nel parlarne Masi torna con la mente agli anni 
'80, a quella stagione in cui l’arte si rivolgeva 
verso il passato. Anch’egli citava, nello specifi-
co, il puntinismo di Seurat, ma nel suo caso la 
citazione era solo un pretesto, un riferimento che 
veniva soverchiato dall’interesse per il mondo e 
per i suoi sviluppi più ampi, dalla ricerca della 
natura, dello stato di calma e di pace di cui è 
portatrice. Ma c’era anche il riflesso della tec-
nologia, di quello che era allora lo strumento di 
comunicazione dominante, il televisore, di cui i 
dipinti sembrano raccogliere il brusio di pixel che 
accendono lo schermo di mille colori e riflessi. 

VEDA
c/o Manifattura Tabacchi B6
Via delle Cascine 35 – spazioveda.it
Sophy Naess I am Natureculture!
fino al 15 luglio
Ispirandosi alle teorie dell'Ecofemminismo e 
dello Xenofemminismo, temi che approfondi-
sce nella sua pratica, Sophy Naess ha presen-
tato tre paraventi di grandi dimensioni con gli 
arazzi che ha realizzato e delle nuove stampe 
a contatto.

una veduta della mostra Paolo Masi in Florence. Opere degli anni Ottanta, 2023. 
Foto Agostino Osio - Alto Piano Studio / Frittelli Arte Contemporanea

Sophy Naess, I am Natureculture!, veduta della mostra, 2023. Foto Flavio Pescatori 
/ Veda
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aREzzo
gALLErIA COMUNALE DI ArtE 
MODErNA E CONtEMPOrANEA
Piazza S. Francesco 4
fondazioneguidodarezzo.com
Afro. Dalla meditazione su Piero della 
Francesca all'Informale
a cura di Marco Pierini
coordinamento scientifico di Alessandro 
Sarteanesi
2 giugno - 22 ottobre
Partendo dalla dichiarazione dello stesso Afro 
di fronte alle opere di Piero della Francesca e 
focalizzandosi sulla pittura murale, la mostra 
indaga i rapporti fra l'artista, la pittura classico-
rinascimentale e i maestri del passato.

BoLGhERi Li

CACCIA AL PIANO
Strada Bolgherese 279 – giorgiogalotti.com 
Satelliti Renata De Bonis / Ettore Favini / 
Anders Holen / Matteo Nasini / Alice Ronchi
a cura di Giorgio Galotti
10 giugno - 30 settembre
Ispirandosi al ciclo vitale scandito dall'evo-
luzione della volta celeste, il progetto si pone 
l'obiettivo di avviare un racconto diffuso che 
possa mettere in relazione la storia e gli spazi 
dell'azienda vinicola Caccia al Piano attraverso 
una serie di interventi di artisti, invitati a met-
tere in risalto il legame che si può instaura-
re tra i movimenti del cosmo e il processo di 
vinificazione.

caRRaRa MS

MUDAC
Via Canal del Rio 1 
mudac.museodellearticarrara.it
riconciliarsi. Artisti, comunità, istituzioni
a cura di Maria Rosa Sossai
28 aprile - 25 giugno
Risultato di un lungo processo, il progetto ha 
coinvolto la comunità nella realizzazione di 14 
progetti fra incontri, mostre, installazioni, perfor-
mance, laboratori, sessioni di arte terapia, pas-
seggiate, novità editoriali, performance teatrali.

WHItE CArrArA023 
whitecarrara.it
StILL LIV(F)E. Le forme della scultura
direzione artistica di Claudio Composti
direzione del progetto di Cinzia Compalati
17 giugno - 1 ottobre
Coinvolgendo il centro storico con sculture e in-
stallazioni, la manifestazione si impernia sul tema 
della trasformazione dal blocco non lavorato alle 
forme della scultura, completandosi in una mo-
stra con foto e video a Palazzo Binelli, Visioni pla-
stiche. Le forme della scultura (fino al 16 luglio).

SanTa cRocE 
SULL'aRno Pi

VILLA PACCHIANI 
Piazza Pier Paolo Pasolini 
villapacchiani.wordpress.com
Fuori porta Oliviero Fiorenzi / Beatrice 
Gelmetti / Nicola Ghirardelli / Matteo Nuti 
/ Francesco Pacelli / Phillippa Peckham / 
Fabrizio Prevedello / Caterina Sbrana
a cura di Ilaria Mariotti con Caterina Fondelli e 
Alessandra Ioalè 
10 giugno - 30 luglio
Guardando a ciò che sta fuori da una città, 
all'elemento marginale e periferico, gli 8 artisti 
mettono al centro delle proprie ricerche il pae-
saggio e i modi differenti di esplorarlo.

MonTaLcino Si

tENUtA DI CAStELgIOCONDO
Località CastelGiocondo – artistiperfrescobaldi.it
Artisti per Frescobaldi
Daniela De Lorenzo / Massimo Bartolini
ideato da Tiziana Frescobaldi
a cura di Ludovico Pratesi
dal 21 giugno 
Il nuovo corso del progetto, che da premio si 
trasforma in una forma di committenza diretta, 
vede ospiti in residenza Daniela De Lorenzo e 
Massimo Bartolini, invitati a produrre due pro-
getti site-specific per la tenuta.

San GiMiGnano Si

gALLErIA CONtINUA
Via del Castello 11 – galleriacontinua.com
Michelangelo Pistoletto I quadri specchianti
27 maggio - 10 settembre
Prima tappa di un progetto che coinvolge ognu-
na delle otto sedi della galleria, in occasione del 
90esimo compleanno di Pistoletto, la mostra 
presenta una selezione di opere che, dalla metà 
degli anni '50 ai lavori più recenti, esplora la 
pittura e l'autoritratto con media diversi (tela, 
acrilico, smalto plastico, oro, argento, carta veli-
na dipinta su acciaio inox lucidato, serigrafia su 
acciaio inox super mirror). 
Carlos Cruz-Diez L'Euforia del Colore
27 maggio - 10 settembre
Esplorando la teoria del colore di Cruz-Diez attra-
verso alcune delle sue opere, incluse un'instal-
lazione nel centro di San Gimignano e un'opera 
partecipativa nella platea dell'ex cinema-teatro, 

Stefano Canto, Carie, 2021. Foto roberto Apa. 
Courtesy galleria Materia, roma / White Carrara023

Michelangelo Pistoletto, I Quadri Specchianti, veduta della mostra, 2023. Foto Ela Bialkowska OKNO Studio. 
Courtesy l'artista / galleria Continua
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in occasione del centenario della sua nascita la 
mostra sottolinea i punti salienti della sua carriera, 
anche grazie a una documentazione d'archivio.
Eva Jospin Vedute
27 maggio - 10 settembre
Le vedute di Jospin possono essere sia foreste 
impenetrabili oppure grotte ispirate ai giardini 
del Rinascimento, popolati da rovine, follie archi-
tettoniche e intrecci vegetali. In queste opere si 
percorre così un cammino fatto di stratificazioni 
modellate in gesso e cemento,  disegni realizzati 
con inchiostro di china, ricamo con fili di seta e 
sculture in cartone alveolare.

SiEna
FONDAZIONE PALAZZO CHIgI
ZONDADArI 
Banchi di Sotto 46 – palazzochigizondadari.com
Cortemporanea Paolo William tamburella
Àitason
a cura di Valentina Bruschi
6 giugno - 5 novembre
Una moltitudine di rami si arrampica e si 
espande intorno a finestre, balconi e opere 
della collezione del Palazzo, grazie a un'in-
stallazione site-specific di Tamburella che si è 
ispirato alla coltivazione della vite sugli alberi, 
tecnica anche conosciuta come "vite maritata" 
in riferimento al legame che si crea tra la vite 
e l'albero attorno al quale essa si avviluppa. Il 
materiale per l'opera è stato raccolto dall'ar-
tista non solo nei vigneti della Provenza ma 
anche nei terreni nei dintorni di Siena.

COMPLESSO MUSEALE SANtA 
MArIA DELLA SCALA
Piazza Duomo 1 – santamariadellascala.com
Aldo Mondino Start. Un incessante inizio
a cura di Vittoria Coen
8 aprile - 9 luglio
Dal ferro al bronzo fino alla pittura a olio su lino-
leum, le opere di Mondino provenienti da galle-
rie e collezioni private guardano all'Oriente, al 
Nord Africa, all'India, alla tradizione ebraica e 
fanno comparire sulla scena dervisci, sultani, 
rabbini fino a popolazioni di origine subsaharia-
na. Un racconto sulla ricerca dell'artista che si 
apre con un omaggio alla città del Palio a cui è 
dedicato Siena, un grande dittico del 1991 che 
immortala con gli occhi di Mondino il momento 
della partenza della corsa.

In occasione delle celebrazioni dedicate a 
Perugino, la mostra NERO Perugino Burri 
allestita a Perugia nel Palazzo Baldeschi 
al Corso (21 giugno - 2 ottobre) mette in 
dialogo le opere di Pietro Vannucci con 
quelle di Alberto Burri attraverso il comune 
denominatore del nero. Organizzato dalla 
Fondazione Perugia in collaborazione con 
la Fondazione Burri e curato da Vittoria 
Garibaldi e Bruno Corà, il progetto è nato 
dall'opera la Madonna con il Bambino e 
due cherubini e si è sviluppato in un con-
fronto fra le piccole tavole di Perugino e 
una decina di opere di Alberto Burri. Trait 
d'union del percorso, composto in totale 
da circa venti opere, è dunque l'uso del 
nero che ne hanno fatto i due maestri: un 
colore problematico, spesso evitato dagli 
artisti, come afferma Bruno Corà: «Il nero è 
pieno di possibili valenze simboliche. è un 
colore azzerante e difficile da usare, capa-
ce di isolare qualsiasi forma o immagine 
che gli sia avvicinata, così come la può 
rendere emblematica. è un colore che su-
scita molte domande e tocca il sentimento 
in profondità». Usato sapientemente dai 
protagonisti di questa esposizione, rappre-
senta una grande innovazione per l'epoca 
del Perugino ed uno dei tratti più ricorrenti 
nell'opera di Burri.

Un dialogo sul nero 
fra Burri e Perugino

Eva Jospin, Vedute, veduta della mostra, 2023. Foto Ela 
Bialkowska OKNO Studio. Courtesy l'artista / galleria 
Continua

Carlos Cruz-Diez, L'Euforia del Colore, veduta della 
mostra, 2023 © Carlos Cruz-Diez / Bridgeman Images 
2023. Foto Ela Bialkowska OKNO Studio. Courtesy l'arti-
sta / galleria Continua 

Alberto Burri, Cretto, 1974, Fondazione Palaz-
zo Albizzini Collezione Burri / Palazzo Balde-
schi al Corso, Perugia
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Gli appuntamenti di Hypermaremma
Dopo aver inaugurato ad aprile presso la Polveriera Guzman di Orbetello l'installazione site-spe-
cific Tulip di Virginia Overton, un'opera di 6 metri di altezza in calcestruzzo punteggiata da una 
costellazione di "finestrelle" di vetro rosa (visibile fino al 26 giugno, con un testo di Madeline 
Weisburg e in collaborazione con White Cube), la quinta edizione di Hypermaremma prosegue con 
una serie di nuovi progetti. Nell'Antica Città di Cosa, ad Ansedonia, Felice Levini ha realizzato Dal 
giorno alla notte, un'installazione site-specific che racconta la storia dell'antica colonia fondata dai 
romani nel 273 a.C., dopo la conquista di Vulci e dei territori etruschi limitrofi. Immaginando una 
moltitudine di segnali divini che si rivelano al popolo di Roma senza preavviso, Levini ha creato 
dodici frecce ciclopiche di colore rosso che, trafiggendo il suolo, indicano il luogo sacro agli dèi, i 
cui nomi sono evocati da lastre di pietra. L'opera, visibile fino al 30 ottobre, è accompagnata da 
un testo di Massimo Belli. A Capalbio sono previsti invece due appuntamenti, il primo nelle Terre 
di Sacra, dove Giuseppe Ducrot presenterà un'installazione permanente il 1 luglio, il secondo nella 
Ferreria, dove il 15 luglio alle ore 19 Charlemagne Palestine si esibirà in una performance sonora, 
curata da Ruggero Pietromarchi e in collaborazione con Terraforma. Per concludere sono previsti 
un workshop di Parasite 2.0 (giugno-luglio) e un progetto di Alice Ronchi. 



ciTTÀ Di caSTELLo
EX SECCAtOI DEL tABACCO
Fondazione Palazzo Albizzini Collezione Burri
Via Pierucci – fondazioneburri.org
Aurelio Amendola. 
Burri / Vedova / Nitsch. Azioni e gesti
allestimento di Tiziano Sarteanesi
fino al 30 giugno
Amendola ha dedicato gran parte della sua at-
tività a immortalare gli artisti in azione, dichia-
rando altresì di aver maturato da diverso tempo 
l'idea di una mostra sulle azioni e sui gesti che 
hanno portato alla nascita di opere come quel-
le di Burri, Vedona e Nitsch. In quest'ottica, il 
progetto presenta 44 stampe fotografiche di 
grandi dimensioni, opere dei tre artisti e filmati 
loro dedicati. In collaborazione con Fondazione 
Vedova e Fondazione Morra.

FoLiGno PG

CIAC CENtrO ItALIANO ArtE 
CONtEMPOrANEA
Piazzetta Sant'Angela
gian Maria tosatti Spazio #09. Mi ricordo 
a cura di Italo Tomassoni
22 aprile - 2 luglio
Alludendo nel titolo all'infanzia, in cui la per-
cezione della realtà fisica e di quella interiore 
talvolta coincidono e si sovrappongono, Tosatti 
ha realizzato un unico intervento site-specific 
immateriale che attraversa lo spazio punteg-
giandolo di luci, creando così uno strumento 
per generare esperienze, emozioni e riflessioni. 

JESi an

PALAZZO PIANEttI / PALAZZO 
BISACCIONI
Via XV Settembre 10 – palazzopianetti.it
Patrizio Di Massimo Antologia (2013-2023)
a cura di Massimo Vitangeli e Ludovico Pratesi
testo in catalogo di Barbara Casavecchia
23 aprile - 3 settembre
Allestita in due sedi distinte, la mostra riuni-
sce 25 dipinti, insieme a una serie di disegni e 
un'installazione in ceramica, che testimoniano 
l'evoluzione di una ricerca con suggestioni trat-
te dalla storia dell'arte, proponendo un dialogo 
fra le opere di Patrizio Di Massimo e quelle di 
Lorenzo Lotto a Palazzo Pianetti, mentre a Pa-
lazzo Bisaccioni è visibile un nucleo di opere 
legate al tema dell'autoritratto. 

RoMa
ACCADEMIA DI SAN LUCA
Piazza dell'Accademia di San Luca 77
accademiasanluca.it
giulio Paolini A come Accademia
ideata da Marco Tirelli e Antonella Soldaini
a cura di Antonella Soldaini
20 aprile - 15 luglio
Con l'intento di mostrare il processo di sedi-
mentazione trasparente del farsi dell'opera, in 
cui il passato rappresenta al tempo stesso il 
futuro della creazione e la base stessa su cui 
si regge, il progetto propone sei opere inedite 
realizzate appositamente da Giulio Paolini, che 
si interroga sul significato e sul valore attuale 
dell'insegnamento accademico. 

ACCADEMIA tEDESCA 
Villa Massimo. Largo di Villa Massimo 1/2
villamassimo.de/it
Festa dell'Arte 
15 giugno h 18 - 23
I vincitori del Premio Roma Villa Massimo 
2022/23 presentano i lavori nati durante la 
permanenza romana. Anche i borsisti residenti 
nelle due case di Olevano Romano sono rap-
presentati con una mostra nella galleria di Villa 
Massimo. Vincitori del Premio: Ondřej Adámek, 
Danica Dakić, Liza Dieckwisch, Olga Martynova, 
Arne Rautenberg, Marcus Schmickler, Alfredo 
Thiermann, Stefan Vogel, Fabian Alexander 
Wagner con il borsista di breve termine Moshe 
Kahn, a cui si aggiungono Surya Gied e Christo-
ph Richter (borsisti Casa Baldi) e Moshtari Hilal 
(borsista Villa Serpentara), attualmente residenti 
a Olevano Romano.

Patrizio Di Massimo, Antologia (2013-2023), veduta della mostra, 2023. Foto Miriam Carmeli / Palazzo 
Pianetti - Palazzo Bisaccioni
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U.N.A. United Nations 
of Artists

Sebbene "nomade" per professione, Matteo 
Boetti da tempo è residente in Umbria, un 
territorio in cui non soltanto ha trasferito la 
sua attività ma dove da qualche anno inda-
ga e promuove la scena artistica locale met-
tendola in relazione con artisti internazionali. 
«Era l'ottobre del 1993 – racconta – avevo 
24 anni. Dopo 3 anni da assistente alla 
galleria Anna d'Ascanio decisi di lanciar-
mi aprendo il mio primo spazio espositivo, 
Autori Messa, a pochi metri dal tempio di 
tutti gli Dèi, il Pantheon, nel centro di Roma. 
Quello spazio era stato fino a poche setti-
mane prima e per diversi anni lo studio di 
mio padre. Me lo lasciò alle prime avvisaglie 
di quel male che se lo portò poi via 6 mesi 
dopo. Da allora sono perciò passati quasi 30 
anni, altre 6 gallerie tra Roma e Todi». Pro-
prio per festeggiare la sua trentennale car-
riera come gallerista e curatore ha deciso di 
avviare l'operazione U.N.A. United Nations 
of Artists, una fitta serie di mostre in palazzi 
storici, chiese sconsacrate, musei, gallerie, 
giardini d'arte, pinacoteche, fondazioni, torri 
e castelli, dislocati in diversi luoghi dell'Um-
bria quali Todi, Trevi, Narni, Acquasparta. 
Riaffermando la centralità dell'incontro, a 
fronte dell'ubiquità del Web, e servendosi 
a tal fine di un necessario spazio reale, ha 
invitato un nutrito numero di artisti a inda-
gare su questioni attuali come il concetto di 
"glocal". Il programma, consultabile sul sito 
www.collagetodi.it, prevede diversi opening 
che si susseguiranno fino a settembre.
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ISTITUTO SVIZZERO DI ROMA
Via Ludovisi 48 – istitutosvizzero.it
Klodin Erb A different kind of furs
a cura di Gioia Dal Molin
fino al 16 luglio
In modo vivace e ironico Erb utilizza pellicce 
artificiali cucite su tele, pellicce dipinte e par-
rucche per offrire una riflessione sulle forme 
(stereotipate) di identità di genere, ma anche 
come simboli che infrangono queste stesse 
norme. Così, presentando diversi lavori tra cui 
dipinti di grandi dimensioni, collage, scultu-
re, tessuti e opere video datati tra il 1999 e 
il 2023 e alcuni realizzati appositamente per 
la mostra, la retrospettiva ripercorre la pratica 
dell'artista basandosi sulle connessioni visive 
più che sulla cronologia.

LA GALLERIA NAZIONALE 
Viale delle Belle Arti 131 – lagallerianazionale.com
Beatrice Pediconi Presenze 
a cura di Adriana Polveroni
fino al 10 giugno
Food Age. Food as Influencer
a cura di Martí Guixé e Inga Knölke
fino all'11 giugno
Franco Vimercati The World in a Grain of 
Sand. Il mondo in un granello di sabbia
a cura di Susan Bright, testo di D.Von Drathen
7 giugno - 10 settembre
La mostra comprende opere di Vimercati che 
vanno dal 1974 al 2000, oggetti protagonisti 
dei suoi scatti, libri e materiali documentari. In 
collaborazione con l'Archivio Franco Vimercati 
e la Galleria Raffaella Cortese.
Picasso metamorfico. Opere dal Museo 
Casa Natal Picasso di Malaga
a cura di Fernando Castro Flórez

FONDAZIONE NICOLA DEL ROSCIO 
Via Francesco Crispi 18
fondazionenicoladelroscio.it
Ellsworth Kelly Linea, forma, Colore
a cura di Jack Shear con Peter Benson Miller
13 aprile - 11 luglio
In occasione del centenario dalla nascita 
dell'artista, il progetto riunisce una selezione 
di disegni tratti dalla serie dedicata all'universo 
floreale e pannelli monocromatici, che vanno 
dal 1949 al 2010.

FONDAZIONE FILIBERTO E BIANCA 
MENNA
Via dei Monti di Pietralata 16 
fondazionemenna.it
Occasioni del tempo. Opere della 
Collezione Filiberto e Bianca Menna
a cura di Antonello Tolve e Stefania Zuliani
12 aprile - 12 luglio 
Il progetto nasce dal desiderio di mostrare un nu-
cleo delle 270 opere che Tomaso Binga ha de-
ciso di donare alla Fondazione con l'idea di cre-
are a Salerno un museo d'arte contemporanea 
(PAC2021 – Piano per l'Arte Contemporanea). 
La mostra prosegue al Lavatoio Contumaciale.

FORUM AUSTRIACO DI CULTURA 
ROMA
Viale Bruno Buozzi 113 − austriacult.roma.it
Austriamentis. Ritratti di passione
9 giugno - 31 agosto
A partire dal 1997 Valentina Piredda-Sardinia 
organizza residenze in Sardegna, mantenendo 
costante la presenza del land Salzburg nella 
regione e permettendo agli artisti austriaci di 
vivere il territorio e di esporre il proprio lavoro 
ad Alghero e Bosa. Questa mostra riunisce le 
opere di 15 partecipanti.
Clara Frühstück / Oliver Welter
Winterreise
15 giugno h 20 // concerto
Sotto le stelle dell'Austria
20 giugno - 5 luglio // cinema - arena all'aperto

GALLERIA BORGHESE
Piazzale Scipione Borghese 5 
galleriaborghese.beniculturali.it
Giuseppe Penone Gesti Universali
a cura di Francesco Stocchi
fino al 9 luglio
Proponendo una selezione di opere di Peno-
ne, realizzate tra gli anni '70 e i primi 2000, la 
mostra offre una nuova lettura della relazione 
tra paesaggio e scultura attraverso un inne-
sto organico di foglie, cuoio, legno, realizzato 
dall'artista nelle varie sale, mentre nei Giardini 
l'integrazione guarda al mondo dei metalli, con 
sculture in bronzo che dialogano con la vege-
tazione circostante.

ISTITUTO CENTRALE PER LA 
GRAFICA
Via della Stamperia 6 – grafica.beniculturali.it
Donne artiste. Percorsi nella grafica dal 
Novecento ad oggi
a cura di Luisa De Marinis e Ilaria Fiumi 
Sermattei
17 maggio - 23 luglio
All'interno di un percorso che comprende la-
vori di 40 artiste, sono state invitate tre artiste 
le cui opere non sono presenti in collezione. La 
mostra permette così di osservare il grado zero 
della scrittura aniconica di Irma Blank, le com-
posizioni materiche e tessili di Isabella Ducrot, 
le ispirazioni poetiche in bilico tra mito e natura 
nei disegni di Elisa Montessori.

ISTITUTO SLOVACCO A ROMA 
Via dei Colli della Farnesina 144 – mzv.sk/sirim
Ruth e Orest Dubay Due mondi in un atelier
a cura di Ľudmila Pašková
10 maggio - 30 giugno
La mostra riunisce le opere di Orest Dubay, che 
nella sua ricerca passa da composizioni plasti-
che astratte a forme semplificate, e Ruth Dubay 
che in un primo momento opera con la pittura a 
olio per poi dedicarsi ai pastelli e al paesaggio.

Valentina Piredda Sardinia, 2018 / Forum Austriaco 
di Cultura Roma

Orest Dubay, Un giorno felice, 2019 / Istituto 
Slovacco a Roma

Klodin Erb, A different kind of furs, veduta della mo-
stra, 2023. Foto Ela Bialkowska OKNO Studio / Istituto 
Svizzero di Roma
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28 giugno - 5 novembre
Una selezione di 300 opere tra disegni e inci-
sioni provenienti dal Museo Casa Natal Picasso 
di Malaga, oltre a materiali d'archivio sulla mo-
stra del 1953 alla Galleria Nazionale, celebra 
Picasso nel 50° anniversario della morte, of-
frendo una rassegna del suo immaginario.
Gabriele Mayer La misura dell'invenzione
a cura di Lucia Masina con Gabriele Mayer
12 maggio - 18 giugno
Tommaso Fontana / Mario Nigro
Unicità e rigore
26 maggio - 25 giugno
Paco Cao Libro morto: la mostra
4 maggio - 30 luglio

MACRO 
Via Nizza 138 – museomacro.org
#ARITMICI Vicolo della Penitenza 11/A
con Michel Auder, Sarah Charlesworth, DW 
Fitzpatrick, Gary Hume, On Kawara, Julian 
Lethbridge, Sarah Lucas, Reinhard Mucha, Ri-
chard Prince, Cindy Sherman, Thomas Struth, 
Meyer Vaisman, Lawrence Weiner, Franz West e 
Christopher Wool
a cura di Janice Guy
9 giugno - 29 ottobre
Cindy Sherman e Michel Auder arrivano a Roma 
nel 1989 per partecipare a un programma di re-
sidenza avviato da Barbara Gladstone e da Thea 
Westreich, noto come The Rome Studio. Sono 
i primi di una serie di artisti che, nei due anni 
successivi, vivranno e lavoreranno in Vicolo della 
Penitenza 11/A a Trastevere. Le opere realizzate 
dagli artisti invitati a partecipare al programma 
di residenza sono così esposte in mostra.
#PALESTRA Daniel Dewar & Grégory 
Gicquel The Bidet and the Jar
9 giugno - 29 ottobre
Il duo esplora le potenzialità delle forme della 
pratica scultorea e il loro rapporto con il lavo-

ro manuale, attraverso l'utilizzo di tecniche di 
produzione artigianali e materiali tradizionali, 
confrontandosi con l'immaginario popolare.
#SoLo/MuLTI In Prima Persona Plurale
27 aprile - 24 settembre
#In-DESIgn Studio Temp Tempus Fugit
fino al 27 agosto
Un racconto sulla storia dello studio di design 
grafico fondato da Guido Daminelli, Marco Fa-
solini e Fausto Giliberti nel 2007 a Bergamo.
#STuDIoBIBLIogRAfICo Leonard Koren
What why WET?
fino al 27 agosto
Leonard Koren nel '76 fonda a Venice, Califor-
nia, la rivista «WET: The Magazine of Gourmet 
Bathing» di cui viene presentata la storia.
#MuSICADACAMERA Pauline Oliveros
Beethoven Was a Lesbian
fino al 27 agosto
Integrando nella sua ricerca il corpo e le sue 
estensioni tecnologiche, Oliveros ha cercato di 
trasformare e sovvertirne le funzioni quotidiane 
attraverso l'ascolto e il suono. Pubblicazioni e 
registrazioni sonore ne ripercorrono la carriera.
#PoLIfonIA Jochen Klein After The Light
con opere di Julie Ault, Thomas Eggerer, Ull 
Hohn, Wolfgang Tillmans, Amelie von Wulffen 
fino al 27 agosto
La mostra presenta i primi lavori di Klein su 
tela insieme a disegni, acquerelli e ad alcuni 
esperimenti scultorei, nel tentativo di conte-
stualizzarne la ricerca all'interno delle riflessio-
ni collettive e personali degli artisti a lui vicini.

MATTATOIO
Piazza Orazio Giustiniani 4 – mattatoioroma.it
Terra animata. Visioni tra arte e natura in 
Italia (1964-2023)
a cura di Paola Bonani e Francesca Rachele 
Oppedisano
fino al 27 agosto

MAXXI 
Via Guido Reni 4/a – maxxi.art
Enzo Cucchi Il poeta e il mago
a cura di Luigia Lonardelli, Bartolomeo 
Pietromarchi
17 maggio - 24 settembre
In questo racconto per pagine sparse, che rifiu-
ta ogni linearità cronologica, le opere di Cucchi 
sono sospese dal soffitto, si sollevano a diver-
se altezze o addirittura "sfuggono" all'esterno. 
Come tracce disseminate in tutto lo spazio, 
lavori monumentali, disegni, piccoli bronzi, ce-
ramiche, grafiche e libri d'artista restituiscono 
così un ritratto dell'artista. In collaborazione 
con l'Archivio Enzo Cucchi.
Claudio Abate Superficie sensibile
a cura di Ilaria Bernardi, Bartolomeo 
Pietromarchi
fino al 2 luglio
Spaziando dalle fotografie di opere, artisti e 
mostre dell'Arte povera, agli scatti sulla scena 
artistica ed espositiva in Italia e all'estero, fino 
a quelle su teatro, moda, costume, attualità, il 
progetto racconta la produzione di Abate attra-
verso la lente del suo archivio. In collaborazio-
ne con l'Archivio Claudio Abate.
Mario Cresci Un esorcismo del tempo
a cura di Marco Scotini con Simona Antonacci
31 maggio - 1 ottobre
Oltre 350 opere vintage raccontano la ricerca 
del fotografo nei vent'anni di attività in Basili-
cata, dalla metà degli anni '60 alla metà degli 
anni '80.
Architetture a regola d'arte. Dagli archivi 
BBPR, Dardi, Monaco Luccichenti, Moretti
a cura di Luca Galofaro con Pippo Ciorra, Laura 
Felci, Elena Tinacci
fino al 15 ottobre
Un approccio interdisciplinare ai progetti di 
architettura, in cui la dimensione personale si 
interseca con quella professionale, viene evi-
denziato da documenti, immagini e carteggi.

Enzo Cucchi, Il poeta e il mago, veduta della mostra, 2023. Foto Musacchio, 
Ianniello, Pasqualini & Fucilla / MAXXI

Enzo Cucchi, Il poeta e il mago, veduta della mostra, 2023. Foto Musacchio, Ianniello, 
Pasqualini & Fucilla / MAXXI
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Territori della performance. Percorsi e 
pratiche in Italia (1967-1982)
a cura di Lara Conte, Francesca Gallo
fino all'11 giugno
Lisetta Carmi I travestiti
fino al 18 giugno
Nico Vascellari Falena
4 aprile - 25 febbraio
Il tempo ritrovato. Storie di architetti ebrei
17 maggio - 3 settembre
Documenti d'archivio, elaborati progettuali e 
testimonianze restituiscono la dignità persona-
le e professionale a nove storie interrotte dalle 
leggi razziali.
Giacomo Balla / Umberto Boccioni
Rivoluzionari, controversi, Futuristi!
8 - 25 giugno
Fuori Tutto
a cura di Irene de Vico Fallani, Giulia Lopalco
28 giugno - 8 ottobre
Una selezione di opere video racconta temati-
che e protagonisti al centro delle raccolte del 
MAXXI e della sua programmazione.
Collezione MAXXI Fuori Tutto
a cura di Bartolomeo Pietromarchi
sezione architettura a cura di Pippo Ciorra, 
Laura Felci, Elena Tinacci, sezione fotografia a 
cura di Simona Antonacci
28 giugno - 25 febbraio
Concepito come un "deposito aperto", il nuovo 
allestimento della collezione racconta la vitalità 
della ricerca italiana e internazionale.
Nedko Solakov A Cornered Solo Show #2
a cura di Hou Hanru, Monia Trombetta
fino al 1 ottobre
Pascale Marthine Tayou Brainforest
fino al 7 gennaio

MLAC MUSEO LABORATORIO DI ARTE 
CONTEMPORANEA
Piazzale Aldo Moro 5
museolaboratorioartecontemporanea.it
Complessità. Sostantivo plurale
a cura di dionæa
13 maggio - 15 luglio
Antonio Della Guardia, Federica Di Carlo, Fede-
rica Di Pietrantonio, Maria Di Stefano, Alessan-
dra Ferrini, Valerio Rocco Orlando e Polisonum 
affrontano la specificità della ricerca artistica in 
relazione alle altre discipline del sapere, affer-
mando un approccio transdisciplinare.

MUSEO DELL'ARTE CLASSICA 
UNIVERSITà LA SAPIENZA
Piazzale Aldo Moro 5 – web.uniroma1.it/
polomuseale/museo-arte-classica
Gianni Dessì TuttoPieno

a cura di Claudia Carlucci e Gaetano Lettieri
4 aprile - 21 luglio
Alludendo tramite il titolo della mostra alla 
tridimensionalità che le caratterizza, circa 19 
opere di Dessì, tra sculture e dipinti, tentano di 
trovare un equilibrio nella realtà di uno spazio 
gremito e di stabilire connessioni anche con 
la presenza degli studenti che di quegli spazi 
fanno un uso quotidiano. 

MUSEO DELLE CIVILTà - PALAZZO 
DELLE SCIENZE
Piazza Guglielmo Marconi 14
museocivilta.cultura.gov.it
Bertina Lopes
a cura di Claudio Crescentini, Paola Ugolini
supervisione Andrea Viliani
6 giugno - 5 novembre
La mostra ricostruisce lo spazio di vita e di la-
voro, al contempo privato e pubblico, di Lopes 
attraverso una selezione di dipinti e disegni, li-
bri, immagini fotografiche e strumenti di lavoro.

MUSEO HENDRIK CHRISTIAN 
ANDERSEN
Via Pasquale S. Mancini 20
Chiara Valentini Reperti
a cura di Maria Giuseppina Di Monte
27 maggio - 20 settembre 
Prendendo le mosse dalla casa museo di An-
dersen, Valentini ha realizzato delle sculture 
che indagano il rapporto con la memoria. In 
collaborazione con Galleria Anna Marra.

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI
Via Nazionale 194 – palazzoesposizioni.it
Vita dulcis 
a cura di Francesco Vezzoli e Stéphane Verger
22 aprile - 27 agosto
L'arte contemporanea, la storia romana resti-

tuita dalle opere del Museo Nazionale Roma-
no e la rappresentazione che di quest'ultima 
è stata fornita tramite il cinema nel corso del 
'900 si intersecano nella mostra nata a partire 
dalla ricerca più recente di Vezzoli, che negli 
ultimi anni ha sviluppato un ponte tra l'immagi-
nario contemporaneo e la storia dell'arte. 
Roma, a portrait. Festival delle Accademie 
e degli Istituti di Cultura stranieri 2023
a cura di Cecilia Canziani, con Francesca 
Campana e Giulia Gaibisso
10 maggio - 30 luglio
La mostra è la prima tappa di un progetto che 
trasformerà con cadenza annuale il Palazzo in 
un osservatorio sulle ricerche degli artisti e de-
gli studiosi stranieri che ogni anno trascorrono 
un periodo di residenza a Roma, ospiti delle 
Accademie e degli Istituti di Cultura che hanno 
sede in questa città sin dal '600. 
Dieter Kopp Tradizione e libertà
a cura di Giorgio Agamben
10 maggio - 30 luglio
Julie Polidoro Social Distance
a cura di Giuseppe Armogida
24 maggio - 30 luglio

qUADRIENNALE DI ROMA C/O 
PALAZZO BRASCHI
Piazza San Pantaleo 10 
quadriennalediroma.org
quotidiana 
Paesaggio Ryts Monet / Alterazioni Video
dal saggio di Marie-Therese Bruglacher
13 maggio - 2 luglio
Portfolio Jacopo Rinaldi
fino al 4 giugno
Portfolio Ambra Castagnetti
9 giugno - 2 luglio
In mostra è visibile furiosa (2022), una scultura 
in bronzo, resina e cera, raffigurante un busto 
femminile che si presenta come stratificazione 
ibrida di diverse forme e materiali.

una veduta della mostra Roma, a portrait. Festival delle Accademie e degli Istituti 
di Cultura stranieri, 2023. Foto Daniele Molajoli © 2023 Azienda Speciale Palaexpo
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Paesaggio
Mostra dal saggio di Gaia Bobò, curatrice in 
residenza della Quadriennale di Roma. 
7 luglio - 3 settembre
Portfolio Lucia Cristiani
7 luglio - 3 settembre
L'artista presenta Maida (2022), un arazzo 
composto da fiori di campo galvanizzati in ar-
gento sospesi a una struttura metallica.

LA qUADRIENNALE DI ROMA C/O 
MUSEO NAZIONALE ROMANO - 
TERME DI DIOCLEZIANO
Viale Luigi Einaudi
qUORUM. Un festival d'arte 
contemporanea
9 - 11 giugno
Configurandosi come momento di incontro per 
interrogarsi sul senso delle discipline culturali e 
sul loro rapporto con la società, nella consape-
volezza che dalla capacità di saper costruire in 
modo funzionale questa dialettica si definisce 
lo stato di salute intellettuale di un paese e di 
una generazione, la manifestazione propone 
laboratori, talk, performance, mostre, proiezio-
ni, musica, con l'obiettivo di mettere a fuoco le 
questioni che si pongono nel rapporto vitale tra 
cultura e cittadinanza. In collaborazione con il 
Museo Nazionale Romano.

TERME DI CARACALLA
Viale delle Terme di Caracalla 52
soprintendenzaspecialeroma.it
Letizia Battaglia senza fine
a cura di Paolo Falcone
27 maggio - 5 novembre
Una selezione di 92 fotografie di grande forma-
to riassume 50 anni del lavoro della fotografa 
palermitana. In collaborazione con Archivio Le-
tizia Battaglia e Fondazione Falcone per le Arti.

VILLA TORLONIA / CASINO DEI 
PRINCIPI
Via Nomentana 70 – museivillatorlonia.it
Primarosa Cesarini Sforza
La materia e il perimetro
a cura di Michela Becchis
5 aprile - 2 luglio
Dagli esordi al lungo periodo americano, gli 
anni del rientro in Italia e poi gli ultimi decenni 
fino a oggi, la retrospettiva ripercorre i 50 anni 
di attività di Cesarini Sforza attraverso disegni, 
dipinti, installazioni, grafiche, ceramiche, libri 
d'artista, facendo emergere gli snodi fonda-
mentali della sua ricerca. In collaborazione con 
KMSTUDIO e TraLeVolte.

FRANCESCA ANTONINI 
Via Capo le Case 4 – francescaantonini.it
Francesco Casati L'animale più silenzioso 
del mondo
a cura di Edoardo Monti
31 maggio - 23 settembre 
Un immaginario sospeso tra realtà e finzione 
è il mezzo con cui Casati indaga nei suoi di-
pinti questioni connesse alle dinamiche che 
regolano la società e i rapporti interpersonali. 
I protagonisti delle opere, soggetti-oggetti, non 
esistono in una linea temporale definita, ma in 
un tempo a sé, un'incertezza necessaria per 
non dare punti fissi che limitino lo sguardo.

GALLERIA CONTINUA / THE ST.REGIS 
ROME
Via Vittorio E.Orlando 3 – galleriacontinua.com
André Komatsu Abyss/Abismo
20 aprile - 17 giugno
Michelangelo Pistoletto
dal 23 giugno 
Un progetto intercontinentale, teso a mettere 
in luce il lavoro di Pistoletto in ogni sua decli-
nazione, celebra i 90 anni dell'artista, raccon-
tando i momenti salienti della sua carriera e la 
lunga collaborazione con la galleria. 

CONDOTTO48
Via Carlo Antonio Grue 48 
instagram.com/condotto48/
OOR - Out Of Residency. Anna Solal
a cura di Porter Ducrist - progetto Ass.In Situ
25 maggio - 29 giugno
Sottolineando la sua predilezione per il "fatto a 
mano", Solal lavora a partire da oggetti di scarto 
che raccoglie durante delle passeggiate. In col-
laborazione con Villa Medici e La Zibaldina.

CURVA PURA
Via Giuseppe Acerbi 1 
instagram.com/curvapura/
OOR - Out Of Residency. Itziar Okariz
a cura di Porter Ducrist - progetto Ass. In Situ
26 maggio - 29 giugno
Analizzando i vincoli tra architettura, territorio, 
corpo, rituale, sessualità e semiotica, la pratica 
di Okariz mette in discussione le forme in cui si 
adegua il linguaggio e la produzione di segni. In 
collaborazione con Real Academia de España 
en Roma e La Zibaldina.

GALLERIA EUGENIA DELFINI
Via Giulia 96 – galleriaeugeniadelfini.it
Rachele Maistrello Gao Yue
testo di Chiara Bardelli Nonino
fino al 28 giugno
Fotografie analogiche e documenti raccontano 
la vita lavorativa dell'acrobata cinese Gao Yue.
Nicolò Degiorgis
E se l'orizzonte non fosse un confine?
20 settembre - 1 dicembre 
E se l'orizzonte non fosse un confine? E se 
l'Europa non avesse frontiere? E se fosse pos-
sibile muoversi liberamente tra i territori... che 
mondo sarebbe questo?

GAGOSIAN GALLERY
Via Francesco Crispi 16 – gagosian.com
Alex Israel Fins
fino al 28 luglio

INDIPENDENZA
Via dei Mille 6 – indipendenzaroma.com
Anne-Laure Zevi Drawings
a cura di Michael Bracewell
fino al 10 luglio
Una fitta stratificazione di mezzi tra cui matita, 
incisione, timbro di gomma, trucco, collage e 
colorazione caratterizza i disegni di Zevi, che 
rappresentano luoghi, figure ed eventi di inten-
sità psicologica e atmosferica.

IUNO
Via Ennio Quirino Visconti 55 – iunoiuno.it
Matteo Nasini Burning Treasure
a cura di Ilaria Gianni e Cecilia Canziani
31 marzo - 15 settembre
La mostra traccia i contorni di una nuova cosmo-
logia in cui diversi piani temporali coesistono e 
si sovrappongono, suggerendo l'idea di un movi-
mento ciclico. Due arazzi, una scultura in cerami-
ca e una fontana zoomorfa raccontano una storia 
del Pianeta. In collaborazione con Clima Gallery.

Francesco Casati, Condòmini, 2023 / Francesca Antonini
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GILDA LAVIA
Via dei Reti 29/c – gildalavia.com
Le stelle di San Lorenzo
a cura di Valentina Ciarallo
fino al 22 luglio
In occasione dei 5 anni di attività della galleria, 
la collettiva vuole essere un omaggio al quar-
tiere di San Lorenzo, esponendo le opere di 
Claudio Abate, Elisabetta Benassi, Alessandro 
Calizza, Bruno Ceccobelli, Giovanni De Cataldo, 
Gianni Dessì, Mauro Di Silvestre, Rossella Fu-
masoni, Krizia Galfo, Giuseppe Gallo, Felice Le-
vini, Sabina Mirri, Numero Cromatico, Nunzio, 
Marina Paris, Leonardo Petrucci, Piero Pizzi 
Cannella, Pietro Ruffo, Paolo William Tamburel-
la, Marco Tirelli, Francesca Woodman.

strale, che l'artista però rievoca e riattualizza. In 
collaborazione con l'Ambasciata del Marocco.

OMBRELLONI ART SPACE
Via dei Lucani 18
instagram.com/ombrelloniartspace/
OOR - Out Of Residency. 
Yasmina Benabderrahmane
a cura di Porter Ducrist - progetto Ass. In Situ
22 maggio - 29 giugno
Nelle sue installazioni multimediali l'artista de-
finisce l'immagine come un frammento di vita 
e, tramite un happening, propone un momento 
di condivisione. In collaborazione con Villa Me-
dici e La Zibaldina.

OPERATIVA ARTE CONTEMPORANEA
Via del Consolato 10 – operativa-arte.com
Dieci Bea Bonafini / Giovanni Copelli / 
Alessandro Dandini de Sylva / Iva Drekalovic / 
Marco Emmanuele / Emiliano Maggi / Matteo 
Nasini / Parasite 2.0
contributo speciale di Cristina Piciacchia
fino al 15 giugno

POST EX
Centocelle – linktr.ee/post_ex_roma
instagram.com/post_ex_post_ex/
OOR - Out Of Residency. Grégory Sugnaux
a cura di Porter Ducrist - progetto Ass. In Situ
24 maggio - 29 giugno
Estraendo un'immagine familiare dai suoi co-
dici pittorici esistenti, Sugnaux rifiuta i valori 
gerarchici della storia dell'arte e si focalizza 
sulla rappresentazione di sistemi alternativi. In 
collaborazione con Istituto Svizzero di Roma e 
La Zibaldina.

ERICA RAVENNA 
Via della Reginella 3 / Via di Sant'Ambrogio 26
ericaravenna.com
FARE UNO dalla Parola al Segno un 
dialogo possibile 
Carla Accardi / Vincenzo Agnetti / Mirella 
Bentivoglio / Tomaso Binga / Alighiero Boetti 
/ Jannis Kounellis / Gino Marotta / Simona 
Weller
testi in catalogo di Benedetta Carpi De Resmini 
e Ludovico Pratesi
29 marzo - 15 luglio
Proponendo una riflessione sugli intrecci fra 
linguaggio e immagine e sulle poetiche che 
hanno accomunato una linea di ricerca nata 
dalle prime avanguardie del '900 e sviluppa-
tasi fino ai giorni nostri, la mostra richiama  
l'assunto lacaniano della «(im)possibilità di 
fare uno» e instaura un dialogo a più voci nel 
quale protagonista è la parola come fonda-
mento dell'immagine, in un percorso costituito 
dalle opere di Carla Accardi, Tomaso Binga, 
Mirella Bentivoglio, Simona Weller, Vincenzo 
Agnetti, Alighiero Boetti, Jannis Kounellis e 
Gino Marotta, e che evidenzia un tipo di sen-
tire comune. 

LORCAN O'NEILL 
Vicolo dei Catinari 3 – lorcanoneill.com
Tracey Emin You Should Have Saved Me
13 maggio - 29 luglio
I dipinti e le opere su carta di Emin invitano a 
guardare le proprie vulnerabilità e a ricercare la 
speranza di fronte alle avversità. 

GALLERIA ANNA MARRA
Via Sant'Angelo in Pescheria 32 
galleriaannamarra.com
Khadija Jayi Memory of Flames
a cura di Silvia Cirelli
6 giugno - 21 luglio
Ritagli di carta, frammenti di fotografie o di carte 
geografiche vengono trasformati, nei recen-
ti progetti di Jayi, dal calore del fuoco, in una 
mimesi materica che ne rivela l'incontrollabile 
fatalità. La sua costruzione narrativa  sembra 
richiamare una sorta di ritualità simbolica ance-

Khadija Jayi, The relics of the earth, 2023 / Anna Marra

Leonardo Petrucci, Pietra celeste, 2023. Foto Giorgio 
Benni / Gilda Lavia

una veduta della mostra FARE UNO dalla Parola al Segno un dialogo possibile, 2023 / Erica Ravenna
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SALA 1 
Piazza di Porta San Giovanni 10 – salauno.com
Archivissima 23. La notte degli Archivi
L'Arte contemporanea nel Viaggio. Sala 1 
apre il suo archivio
9 giugno h 18.30 - 21
Bloomsday 2023. Leggendo l'Ulisse di 
Joyce in Galleria
16 giugno h 19.30
Venske & Spänle / Ezio Cicciarella
Abbracci 
a cura di Pavel Zoubok
6 luglio - 16 settembre
Per i tre artisti, che espongono sculture recen-
ti, l'intaglio della pietra rappresenta sia un ab-
braccio fisico che metaforico della pietra tratta 
dal paesaggio italiano. In collaborazione con la 
Galleria Pavel Zoubok, New York.

RICHARD SALTOUN GALLERY
Via Margutta 48/a-48/b − richardsaltoun.com
Marinella Pirelli Meteore
fino al 10 giugno
Ann-Marie James L'Origine du Monde
22 giugno - 28 luglio
Ispirandosi all'omonimo dipinto di Courbet, in 
L'origine du Monde l'artista propone un nuovo 
corpo di opere pittoriche in cui esplora la meta-
morfosi e la connessione o il dialogo con la sto-
ria dell'arte attraverso l'uso di immagini e testi. 

SPAZIO IN SITU
Via San Biagio Platani 7 – spazioinsitu.it
OOR - Out Of Residency. Val Minnig / Liv 
Schulman / Sara Torres Vega
a cura di Porter Ducrist - progetto Ass. In Situ
27 maggio - 29 giugno
Sono diverse le esigenze che muovono gli 
artisti in mostra. Se Minnig usando materiali 
semplici cerca di rompere le relazioni abituali, 
dall'altro lato Torres Vega promuove la centrali-
tà della creatività e dell'espressione nell'espe-
rienza umana. Infine Schulman si focalizza sul 
posto della soggettività nello spazio politico e 

sulla difficoltà di darle credito. In collaborazione 
con Istituto Svizzero di Roma, Villa Medici, Real 
Academia de España en Roma e La Zibaldina.

SPAZIO Y C/O OFF1C1NA
Via dei Juvenci 11
/pos·tàc·ciò/#9 
OOR - Out Of Residency. Stefan Vogel
a cura di Porter Ducrist - progetto Ass. In Situ
23 maggio - 20 giugno
Rientrando nell'ambito di ooR - out of Re-
sidency che mette in dialogo i fellows delle 
Accademie di Roma con gli artist run space 
cittadini, la mostra vede Vogel trasformare lo 
spazio in un non luogo tra installazione e pit-
tura, creando nuove sensazioni percettive. In 
collaborazione con l'Accademia Tedesca Roma 
Villa Massimo, La Zibaldina e parte di Open 
House Roma.

THE GALLERY APART
Via Francesco Negri 43 – thegalleryapart.it
Florian Neufeldt Landscape Amnesia
3 maggio - 28 luglio
Le sculture di Neufeldt creano incertezza in chi 
le guarda poiché mantengono traccia dell'og-
getto originario, spesso però difficilmente rico-
noscibile proprio in virtù del processo di tra-
sformazione perseguito dall'artista. Con questa 
mostra Neufeldt intende sottolineare come la 
percezione e la selezione dei ricordi siano in 
gran parte inquadrate e prodotte da modelli 
sociali e fortemente limitate dalle abilità cogni-
tive. Ciò nondimeno è possibile trovare modi 
per attivare la memoria e la coscienza.

TORNABUONI ARTE
Via Bocca di Leone 88 – tornabuoniart.com
Lucio Fontana
21 aprile - 15 luglio
In occasione dell'apertura della nuova sede, la 
mostra inaugurale è dedicata a Lucio Fonta-
na. Una selezione di oltre 30 opere ripercorre 
i diversi momenti del linguaggio dell'artista, 
dai lavori in ceramica degli anni '30 e '40, 
alle composizioni barocche degli anni '50 che 
vedono l'inserimento di elementi come pietre, 
sabbia e lustrini, fino ai tagli degli anni '60. In 
collaborazione con Fondazione Lucio Fontana.

WEGIL
Largo Ascianghi 5 – re-humanism.com
Re:Humanism Sparks and Frictions
a cura di Daniela Cotimbo
24 maggio - 18 giugno
Artisti: Joey Holder, Riccardo Giacconi, Alice 
Bucknell, Robertina Šebjanič, Sahej Rahal, Pier 
Alfeo, Ginevra Petrozzi, Federica Di Pietranto-
nio, Yue Huang, Mara Oscar Cassiani, Albert 
Barqué-Duran, Luca Pagan.

Z2O | SARA ZANIN GALLERY
Via della Vetrina 21 – z2ogalleria.it
Anna Hulačová Harvest and Survive
a cura di Denisa Václavová
fino al 23 giugno
Gli oggetti, le sculture e i dipinti che Hulačová 
realizza non appartengono al nostro mondo, 
sono creature senza volto che perdono la loro 
identità, ma al contempo determinate a trovare 
nuovi e diversi mondi a cui appartenere.

Ezio Cicciarella, Senza titolo, Pietra, 2021 / Sala 1

Florian Neufeldt, Sieve, 2023. Foto Giorgio Benni / 
The Gallery Apart

Anna Hulačová, Agro-Kosmo, 2023. Foto Sebastiano 
Luciano / z2o Sara Zanin
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L'AquiLA
Fondazione GiorGio de Marchis 
Bonanni d'ocre 
Corso Vittorio Emanuele 23
Martina Vanda Back to the Fire
a cura di Ilari Valbonesi
9 - 30 giugno
Prendendo spunto dal piccolo libro di Giorgio De 
Marchis Dell'abitare (1998), attraverso grandi 
tele inedite e una nuova serie di ceramiche, l'ar-
tista invita a ripensare la nozione di casa come 
un sistema di oggetti-soglia di un paesaggio in-
teriore, un luogo tra proprio ed estraneo che si 
accende nel rapporto sorprendente con il corpo 
e con le cose che ci circondano.  

MaXXi
Palazzo Ardinghelli. Piazza Santa Maria 
Paganica 5 – maxxilaquila.art
Marisa Merz / shilpa Gupta visibileinvisibile
2 aprile - 1 ottobre 
La doppia personale costruisce, attraverso 
circa 50 opere, un dialogo tra le due artiste 
sospeso nel tempo e nello spazio. Cultura 
orientale e occidentale si incontrano e si con-
frontano con le sale barocche del museo ra-
gionando sui temi di visibile e invisibile, detto e 
non detto, concreto e astratto. In collaborazio-
ne con la Fondazione Merz.

TERMOLi CB

MacTe
Via Giappone – fondazionemacte.com
LXiii Premio Termoli
a cura di Cristiana Perrella
27 maggio - 17 settembre
Per la Sezione Arti visive sono stati selezionati, 
dal comitato curatoriale composto da Davide 
Ferri, Alessandro Rabottini, Bruna Roccasalva 
e Alessandra Troncone, 12 artisti: Luca Ber-
tolo, Lorenza Boisi, Giulia Cenci, Diego Cibelli, 
Chiara Enzo, Irene Fenara, Linda Fregni Nagler, 
Adelita Husni-Bey, Luca Monterastelli, Valerio 
Nicolai, Eugenio Tibaldi e Michele Tocca.
La giuria del concorso per la Sezione Architet-
tura e Design, composta da Cristiana Perrella, 
Federica Sala, Marco Rainò e Paolo De Matteis 
Larivera, ha individuato quali finalisti BB, Chia-
ra Cavanna–Isabella Ciminiello–Simone Nardi, 
thehighkey, Matilde Cassani Studio, Ortiz + 
Zhou_O+R Studio e Sara&Sara.

Dreamscape di Eva 
Frapiccini al Madre

Dreamscape, installazione sonora immer-
siva di Eva Frapiccini con la drammaturgia 
sonora di Sara Berts, nata da un progetto in 
cui migliaia di persone di diverse aree del 
mondo sono entrate nella Dreams' Time 
Capsule progettata dall'artista per registrare 
il racconto di un sogno notturno, approda al 
Museo Madre di Napoli dal 7 al 12 giugno. 
Il progetto itinerante, a cura di Paola Ugolini, 
sarà arricchito da un public program con 
workshop e incontri.

CAssinO fR

caMusac
Via Casilina Nord 1 – camusac.com
Bruno Querci
a cura di Bruno Corà
13 maggio - 13 agosto
Più di 25 dipinti, appartenenti ai vari cicli realiz-
zati dal 1985 a oggi, restituiscono la declinazio-
ne dell'antinomia basata sulla luce e sulla tene-
bra nella ricerca di Querci. Un rapporto sempre 
attivo, inesauribile, come lo sono le dimensioni 
di spazio-tempo cosmico da cui traggono origi-
ne le pulsioni a cui risponde con la sua pittura. 

GRAffiGnAnO VT

MicroMuseo deLLa Tuscia / 
Torre di siPicciano
Via Portaccia – palimpsestoproject.net
iván navarro Eccidio
a cura di Antonio Arévalo
30 giugno 2023 - 30 giugno 2024
In occasione dell'inaugurazione del MicroMu-
seo, Navarro presenta Eccidio, un'opera in cui 
utilizza la luce come strumento e guida per 
l'osservatore. L'elettricità e il suono diventano  
simboli della costruzione del Potere: la realtà 
dell'esperienza si confronta dunque con l'illu-
sorio artefatto, per suggerire diverse vie d'usci-
ta oltre l'apparenza delle cose.

nEMi RM

Museo deLLe naVi roMane
Via Diana 13-15 – contemporarycluster.com
riportando tutto a casa
a cura di Lorenzo Madaro
progetto di Contemporary Cluster
fino al 30 settembre
In un momento in cui il rapporto tra l'antico e 
il contemporaneo è al centro di molte riflessio-
ni, questo incontro tra artisti italiani propone 
un dialogo con l'architettura e la collezione 
del Museo, generando una lettura ulteriore del 
tema del ricordo. Opere di Paolo Assenza, An-
tonio Barbieri, Canicola, Dario Carratta, Cosimo 
Casoni, Giovanni Chiamenti, Matteo Costanzo, 
Fabrizio Cotognini, Giovanni de Cataldo, Vale-
rio Di Fiore, Gioia Di Girolamo, Luca Di Terlizzi, 
Marco Emmanuele, Francesco Fossati, Federika 
Fumarola, Alberto Gianfreda, Alessandro Giannì, 
Giulia Manfredi, Caterina Morigi, Nero, Luca Pet-
ti, Giusy Pirrotta e Andrea Polichetti.

z2o Project. Via Baccio Pontelli 16
Guglielmo Maggini Come il vento nelle case
testo di Angelica Gatto
fino al 23 giugno // su appuntamento
Riprendendo nel titolo una dichiarazione di Gia-
cinto Cerone, Come il vento nelle case indica 
l'istante successivo all'abbattimento dei vetri, 
il momento in cui la brezza passa attraverso le 
finestre. Il luogo che ospita la mostra di Maggini 
è anche questo: uno spazio domestico in cui si 
condensano le memorie mai vissute di ciò che 
un tempo si è stati, materializzate sotto forma 
di sculture in ceramica e resine, installazioni in 
memory foam.

eva Frapiccini, Dreamscape, 2023, Polo del 
'900, Torino. Foto cristina Leoncini. courtesy 
albumarte e Polo del '900 / Museo Madre 

Guglielmo Maggini, Odalische, 2023. Foto Giorgio 
Benni / z2o sara zanin



  Campania  |  35

nAPOLi
ViLLa PiGnaTeLLi - casa deLLa 
FoToGraFia
Riviera di Chiaia 200
Gianni Berengo Gardin L'occhio come 
mestiere
a cura di Margherita Guccione, Alessandra 
Mauro e Marta Ragozzino
6 aprile - 9 luglio 

Fondazione Morra Greco
Palazzo Caracciolo di Avellino. Largo Proprio 
D'Avellino – fondazionemorragreco.com
Jimmie durham
a cura di Salvatore Lacagnina
fino al 31 luglio
Goal!
dall'8 giugno
Per la vittoria della squadra del Napoli nel cam-
pionato di serie A, 10 artisti napoletani di diverse 
generazioni, sono stati invitati a dare una propria 
lettura dell'azione del goal: Betty Bee, Carme-
la De Falco, Giulio Delvè, Piero Golia, Marco 
Pio Mucci, Giulia Piscitelli, Nicola Vincenzo Pi-
scopo, Vincenzo Rusciano, Antonio Serrapica, 
Vedovamazzei.

acaPPeLLa
Via Cappella Vecchia 8/a – museoapparente.eu
Marta ravasi Bucce
testo di Alessandro Carano
9 giugno - 15 settembre
La pittura a olio, evanescente e sfumata, restitu-
isce forme reali e in parte immaginate e le foto-
grafie trovate online sulle quali Ravasi interviene 
con gocce di colore, tracce lasciate dalla non-
curanza del maneggiarle, si configurano come 
nature morte delicate. 

CAPRi
sTudio Trisorio 
Via Vittorio Emanuele 44 – studiotrisorio.com
Francesco Vezzoli
da luglio

superficie e poi indagato come funzione archi-
tettonica e spaziale.

GaLLerie riuniTe
Via Cavallerizza a Chiaia 57 – gallerieriunite.it
Luca Grechi Ci sono occhi, dei giorni
5 maggio - 21 luglio
Negli ultimi dipinti Grechi depone il colore 
attraverso un procedimento meditativo in cui 
i pensieri si depositano sulla tela lasciando 
percepire accenni di figuratività. Silenzio e ru-
more sono in continuo contrasto e ricercano la 
possibilità di una convivenza.  

sTudio Trisorio 
Riviera di Chiaia 215 – studiotrisorio.com
Mimma russo La luce del nero
8 giugno - 16 settembre
Il nero, capace di esprimersi in una quasi infinita 
scala di toni a seconda di luce, combinazioni di 
pigmento e soglia sensoriale individuale, carat-
terizza la produzione dell'artista, che sfida la 
soglia della percezione cromatica alla ricerca di 
nuove modulazioni tonali. Il legno è la superficie 
dei suoi quadri, ma è anche utilizzato per rea-
lizzare sculture modulari. Recente l'introduzio-
ne di cristalli, carta, vetro, acciaio specchiante 
e la sperimentazione di nuovi accostamenti 
cromatici.

ThoMas dane GaLLerY
Via Francesco Crispi 69 – thomasdanegallery.com
amy sillman Temporary Object 
26 aprile - 29 luglio
Grandi dipinti a olio e alcuni disegni intimi evi-
denziano un'idea di pittura come "mezzo fatto di 
tempo" e la nuova opera Temporary Object, di 41 
pannelli, composta da diagrammi digitali stam-
pati su alluminio ed esposti in sequenza, costru-
isce il primo incontro con lo spettatore, rivelando 
le fasi di un dipinto che non viene mai mostrato.

GaLLeria FonTi
Via Chiaia 229 – galleriafonti.it
salvatore emblema 60 90
20 maggio - 29 luglio
Le opere degli anni '60 – in cui impasti di co-
lore complessi e carichi di inerti sono sondati 
da graffi verticali – e '90 – tele leggere dalla 
tintura rarefatta solcate da detessiture sottili – 
ripercorrono più di trent'anni di produzione, in 
cui il muro viene prima imitato come materia e 

amy sillman, Temporary Object, veduta della mostra, 2023. Foto roberto salamone / Thomas 
dane Gallery

Mimma russo, 5 quadrati gialli, 2019. Foto 
Francesco squeglia / studio Trisorio

salvatore emblema / Galleria Fonti
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POLiGnAnO 
A MARE BA

Museo Pino PascaLi
Via Parco del Lauro 119 – museopinopascali.it
Maurizio Mochetti Lo Spazio, il Vuoto, 
l'Orizzonte
a cura di Antonio Frugis e Marco Tonelli
10 giugno - 23 settembre
L'esposizione ripercorre le tappe fondamentali 
della carriera dell'artista romano, esponente 
di spicco della neoavanguardia internazionale 
tra la seconda metà del XX secolo e gli inizi 
del terzo millennio. Attraverso otto installazio-
ni ambientali ideate e realizzate tra il 1974 
e il 2023 la mostra mettte in risalto l'analisi 
che l'artista fa di alcune tematiche legate allo 
spazio in relazione ai concetti di "vuoto" e 
"orizzonte". Infine, l'evento presenta un'opera 
presso Exchiesetta, già Galleria Pino Pascali.

LECCE
Museo siGisMondo 
casTroMediano
Viale Gallipoli 28 – museopinopascali.it
XXV Premio Pino Pascali 
edward Burtynsky Xylella Studies
17 giugno - 10 settembre
La commissione, presieduta da Stefano Zorzi, 
Luigi De Luca e Giuseppe Teofilo, ha conferito 
il premio al noto fotografo canadese Edward 
Burtynsky, che ha dedicato quarant'anni della 
propria attività a documentare l'impatto nefasto 
dell'industrializzazione sul pianeta. La mostra, 
realizzata dal Museo Pino Pascali, documenta 
il disastro ecologico che ha colpito gli ulivi in 
Puglia ed è il frutto del lavoro avviato con la Fon-
dazione Sylva che, nata nel 2021 con lo scopo 
di rigenerare il paesaggio pugliese, ha ospitato 
in residenza nel Salento il fotografo autore di 
Anthropocene, affidandogli il compito di tradurre 
in immagini e video la distruzione del patrimo-
nio arboreo millenario e del paesaggio pugliese 
causata dal batterio della xylella.

MATERA
MusMa 
Palazzo Pomarici. Via San Giacomo – musma.it
Teatro del tempo. 
arnaldo Pomodoro a Matera
a cura di Antonio Calbi
fino al 7 gennaio
Cinque opere ripercorrono la ricerca dell'artista 
testimoniando le sperimentazioni spazialiste de-
gli anni '50 e il lavoro sui progetti scenici degli 

ORAni nu

Museo niVoLa
Via Gonare 2 – museonivola.it
isidro Ferrer Il Libro degli altri
a cura di Luca Cheri
fino al 25 giugno
Assemblando oggetti trovati e scarti di legno o 
metallo Ferrer costruisce sculture servendosi 
della pareidolia, la tendenza istintiva del nostro 
cervello a ricomporre in immagini familiari e do-
tate di senso composizioni astratte o casuali. Le 
sculture vengono poi fotografate e composte in 
giochi tipografici al crocevia tra ricerca artigia-
nale, pratica fotografica e rielaborazione digitale.

anni '80. In collaborazione con la Fondazione 
Arnaldo Pomodoro e Civita Mostre e Musei.
alberto Timossi Sacrostudio
a cura di Simona Spinella
1 aprile - 1 luglio
L'installazione scandisce tre momenti, materni-
tà, morte e sepoltura, attraverso altrettanti ele-
menti – lo sgabello dello studio e due sculture 
in PVC – ciascuno accompagnato da un trittico 
di fotografie, ragionando sullo studio come luo-
go sacro del fare. In collaborazione con Galleria 
Gallerati e Museo Stauròs di Teramo.

BARi
TeaTro KursaaL sanTaLucia
Largo Adua 5 – museopinopascali.it 
Fiorella rizzo Il vero oltre il visibile
a cura di Christine Farese Sperken, Anna 
Gambatesa e Cellule Creative Aps
13 maggio - 27 luglio
Realizzata dal Museo Pino Pascali, la mostra 
propone un nucleo significativo di opere che 
testimonia il lungo percorso di Rizzo, sviluppato 
approfondendo tematiche come la condizione 
umana, il senso della vita e dell'arte, la guerra, 
l'omologazione e la relatività della percezione, 
tradotti attraverso una costante sperimenta-
zione. Per l'occasione le opere dialogano con 
l'installazione video di Francesco Castellani.

alfredo Pirri Sala Cielo. Progetto e Visioni
16 giugno - 27 luglio
Un grande acquerello su carta costituisce la 
matrice dei disegni che compongono il soffitto 
trasparente de "la sala cielo", opera concepita 
nel 2019 a completamento architettonico e 
azione artistica del palazzo. La mostra è rea-
lizzata dal Museo Pino Pascali.

Fiorella rizzo, Naulo, 1991-1993. Foto nicola amato / 
Teatro Kursaal santalucia 

Maurizio Mochetti, Palle, 1988. Foto Giorgio Benni. courtesy l'artista e Macro / Museo Pino Pascali, 
Polignano a Mare
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PALERMO
accadeMia di BeLLe arTi
GaBineTTo deLLe sTaMPe
Via Papireto – accademiadipalermo.it
diplomatic notes and other items
Schizzi di un attivista nonviolento
a cura di Maria Antonietta Malleo
16 - 24 giugno 

caPPeLLa deLL'incoronazione
Museo Riso – Via Incoronazione 11
Lines of Violations (LoV) L'eredità delle 
Comfort Women tra arte e diritti umani
a cura di Jonathan Sisson e Maria Antonietta 
Malleo
produzione Accademia di Belle Arti di Palermo
21 giugno - 16 luglio

GaM GaLLeria d'arTe Moderna 
Via Sant'Anna 21 – gampalermo.it
richard avedon Relationship
7 aprile - 30 luglio
106 immagini ripercorrono gli oltre 60 anni di 
carriera del fotografo statunitense approfon-
dendone le caratteristiche innovative intorno ai 
suoi due temi centrali, la moda e i ritratti.

zacenTraLe
Cantieri Culturali alla Zisa. Via Paolo Gili 4
fondazionemerz.org/zacentrale/
Mario Merz My home's wind
a cura di Beatrice Merz
1 giugno - 24 settembre
Nel 20° anniversario della morte dell'artista, la 
retrospettiva comprende una selezione di lavori 
che restituisce le modalità di approccio all'o-
pera e alla sua presentazione tipiche di Merz, 
costruendo un ambiente giocato sull'idea mu-
tevole e ingovernabile del vento. 

don nino Mind Food
Via Vincenzo Di Marco 24
instagram.com/donnino_mindfood/
Fulvio di Piazza Die Zauberflöte
a cura di Vito Chiaramonte
dal 26 maggio
La mostra nasce dal lavoro di scenografia e 
disegno dei personaggi che Di Piazza ha re-
alizzato su commissione del Teatro dell’Opera 
di Tiblisi, in Georgia, per un’edizione del Flauto 
magico di Mozart. Dipinti a olio, disegni, oggetti 
scenici tridimensionali incrociano due direzioni 
di ricerca, quella della dialettica con la tradi-

zione pittorica e quella delle incursioni ludiche 
nella fantasia più spregiudicata. 

haus der KunsT
Cantieri Culturali alla Zisa. Via Paolo Gili 4
duesseldorfpalermo.com
raumbilder // Frontiera
María Alcázar / Tine Bay Lührssen / Nina 
Brauhauser / Marta Colombo / Carola Eggeling 
/ Serena Fanara / Carla Altea Guida / Blanca 
Matías / Rossella Palazzolo / Francesca Polizzi
29 aprile - 10 giugno

L'ascensore
Vicolo Niscemi 8 – lascensore.it
carmelo nicotra L'innesto del contrasto
a cura di Tabea Badami
fino all'11 giugno

La sirinGe
Via Merlo 28 – instagram.com/lasiringe/
david richter Neue Bilder
a cura di Doriana Bruccoleri 
27 maggio - 27 giugno

Francesco PanTaLeone 
Via Vittorio Emanuele 303 – fpac.it
nathalie hambro LND > PMO. One Way
testi di Valentina Bruschi e Giovanni Gasparini
1 giugno - 29 luglio
La retrospettiva restituisce il viaggio artistico di 
Hambro attraverso diversi libri d'artista, l'uso e 
riuso di materiali più o meno nobili, l'impiego 
della fotografia per narrare storie e suggerire 
idee, l’esperienza dei progetti creativi con gli 
adolescenti di Brancaccio, gli assemblage in 
cucina e nella concezione degli spazi domestici. 

ParenTesi Tonde
Piazza Sant'Onofrio. Discesa dei Candelai 21
Gabriele Gino Fazio Quiescenza
a cura di Mario Bronzino
13 maggio - 13 giugno // su appuntamento
Gabriele alongi Destroy Your Life
a cura di Ilaria Cascino
da luglio // su appuntamento

rizzuTo GaLLerY
Via Maletto 5 / Via Merlo 36/40 
rizzutogallery.com
daniele Franzella Mitologema
a cura di Alessandro Pinto
fino al 24 giugno

Opere che attingono da linguaggi e semantiche 
differenti, realizzandosi attraverso medium e 
materiali diversi, analizzano il significato dell'im-
magine nel nostro tempo. Figure e simboli si 
dissipano o implodono smarrendo la capacità di 
affermare qualcosa di certo e vanno interpretati 
come mitologemi, materiali astratti e irrequieti 
che si manifestano a intermittenza in oggetti e 
superfici contraddittori, plasmati e trasferiti co-
stantemente nel tentativo fallace di far riemer-
gere il proprio senso originario.
salon Palermo 3 
Alessandro Aprile / Emilio Gola / Agnese Guido 
/ Letizia Lucchetti / Andrea Luzi / Elisabetta 
Marino / Martina Pozzobon / Elias Vitrano
a cura di Antonio Grulli e Francesco De Grandi
8 luglio - 2 settembre

GaLLeria GiusePPe Veniero 
ProJecT
Piazza Cassa di Risparmio 21-22
Manlio sacco L'isola
a cura di Vito Chiaramonte
16 giugno - 16 luglio

sAMBuCA Di siCiLiA
casina deLL'uLMo
Cantina Planeta
ignazio Mortellaro Corpo fragile
a cura di Valentina Bruschi e Vito Planeta
23 maggio - 30 settembre
Versoterra/Earthwards è un nuovo spazio per 
l'arte che nasce all'interno di una delle Cantine 
Planeta. Inaugura con una mostra di Mortellaro 
il quale, alludendo fin dal titolo alla delicatezza 
della natura, affronta il problema della desertifi-
cazione e riflette sul rapporto tra uomo e natura. 
Il progetto rientra nell'itinerario Iter Vitis nato in 
occasione del riconoscimento di Menfi Città Ita-
liana del Vino 2023. 

daniele Franzella, Mitologema, veduta della mostra, 
2023 / rizzuto Gallery



CATAniA
Fondazione BrodBecK
Via Gramignani 93 – fondazionebrodbeck.it
inediti. collezione Paolo Brodbeck
dal 18 giugno

GaLLeria MassiMoLiGreGGi 
Via Indaco 23 – massimoligreggi.it
Tamás Kaszás Postcontemporary Outsiders 
(The Lost and Found Collection)
testo di Salvatore Lacagnina
fino al 20 giugno
Il percorso presenta il lavoro di cinque artisti 
fittizi vissuti in una comunità neotribale, che in 
assenza di strumenti e materiali combinavano 
tecnologie primitive in modo sofisticato. 
Paolo Parisi Il problema della condivisione 
dello spazio disponibile rispetto al colore della 
pittura... e il pulviscolo atmosferico
testo di Giacinto Di Pietrantonio
23 giugno - 23 settembre

on The conTeMPorarY
Piazza Manganelli 16 – onthecontemporary.com
Michel couturier Autour de Rome
coordinamento Emanuela Nicoletti
27 maggio - 27 giugno
Il progetto verte sull'opera La friche, la galaxie, 
un video concepito appositamente per la mo-
stra dedicato alla città di Roma e alla sua pe-
riferia, accompagnato da disegni, fotografie e 
appunti. In collaborazione con KoobookArchive.

CALTAnissETTA
on The conTeMPorarY 
in The Garden
Palazzo Mazzone Alessi – onthecontemporary.com 
systema naturæ #3 
Marcella Barone / Antonino Bove / Michel Coutu-
rier / Marta Ferro / Stefania Galegati / Sebastiano 
Guerrera / Anna Guillot / Gianluca Lombardo / 
Diego Miguel Mirabella / Rachel Morellet / Ger-
trude Moser-Wagner / Philippe Terrier-Hermann / 
Francesco Voltolina
coordinamento Emanuela Nicoletti
1 luglio - 31 ottobre
Systema Naturae di Carl von Linné fu pubblicato in 
prima edizione all'inizio della permanenza del na-
turalista nei Paesi Bassi  (1735-1738). Altrettante 
distinzioni e classificazioni vengono effettuate dai 
13 artisti che le hanno tradotte e declinate in opere. 
In collaborazione con KoobookArchive.

siRACusA
anTico MercaTo
Via Trento 2 – aditusculture.com/esperienze/
siracusa/mostre-eventi/medea
Medea
a cura di Demetrio Paparoni
5 maggio - 30 settembre
17 artisti invitati a realizzare espressamente 
un'opera sul tema di Medea, uno dei perso-
naggi più controversi della mitologia greca, 
ancora presente nell'immaginario collettivo. 
In mostra opere di: Margaux Bricler, Chiara 
Calore, Cian Dayrit, Helgi Thorgils Fridjónsson, 
Francesco De Grandi, Rusudan Khizanishvili, 
Sverre Malling, Rafael Megall, Ruben Pang, 
Daniel Pitin, Nazzarena Poli Maramotti, Vera 
Portatadino, Nicola Samorì, Natee Utarit, Ru-
precht Von Kaufmann, Wang Guangyi, Yue 
Minjun.

MODiCA RG

c.o.c.a. - cenTre oF 
conTeMPorarY arT
Corso Umberto I 432 – cocacontemporary.it
Francesca Baglieri / roberto orlando
In questo posto
a cura di Ilaria Cascino
15 luglio - 10 agosto
Nel corso della residenza, Baglieri e Orlando 
condurranno una ricerca sul paesaggio modi-
cano per elaborare un progetto site-specific. 

TAORMinA ME

PaLazzo ciaMPoLi
Salita Ciampoli – maxxi.art
isabella ducrot La Bella Terra
a cura di Monia Trombetta 
direzione artistica di Bartolomeo Pietromarchi
17 giugno - 20 agosto
Nata da un progetto di Taobuk SeeSicily e del 
MAXXI, in collaborazione con il Parco Archeo-
logico Naxos Taormina, la mostra presenta 35 
opere che raccontano in maniera poetica, de-
licata e potente i temi del viaggio, del paesag-
gio, del mito, con uno sguardo di particolare 
pregnanza sul Mediterraneo.

MARsALA TP

conVenTo deL carMine
pinacotecamarsala.it
Loredana Longo
Resta, Esisti, Resisti. Stay, Exist, Resist
a cura di Sergio Troisi
1 luglio - 15 ottobre
Tre nuovi lavori, due installazioni site-specific 
e una performance insieme a una raccolta di 
lavori che ripercorrono la ricerca dell'artista. 
«Un territorio di tensioni in cui nessuna compo-
nente riveste un significato univoco, una dram-
maturgia del conflitto che dalle prove di esordio 
maggiormente legate a un dato individuale si 
è andata progressivamente allargando a com-
prendere i grandi temi politici e sociali del no-
stro tempo, eviscerandone drammi e contrad-
dizioni con un registro formale e linguistico che 
stringe in un solo percorso video, performance, 
fotografia, oggetti d’uso quotidiano, investen-
doli di una dirompente eversione semantica».
(Sergio Troisi)

Francesco de Grandi, Medea nel giardino di Colchide, 2023 / antico Mercato, siracusa
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INVESTO NELL’ARTE 
SENZA PERDERMICI
Grazie agli strumenti di supporto 
decisionale di Artprice (cifre 
chiave e tendenze del mercato 
degli artisti, statistiche e grafi ci), 
posso comprendere il mercato 
e analizzare le performance 
degli artisti, conoscere l’indice dei 
prezzi, il fatturato, la distribuzione 
geografi ca, le classifi che e il tasso 
di invenduti. Ho tutte le carte in 
mano per prendere una decisione 
di acquisto obiettiva. 

LEADER MONDIALE 
DELL’INFORMAZIONE SUL 
MERCATO DELL’ARTE 

T : 00 800 2780 0000 (numero verde)
ArtMarket.com, ragione sociale di Artprice.com, 
è quotata su Eurolist (SRD long only) by Euronext 
Paris (PRC 7478-ARTF)

Il Rapporto sul Mercato 
dell’Arte Ultra-Contempora-
nea 2022 disponibile gratui-
tamente su Artprice.com




